Vivevo nel mondo dei sagni; 


pärevan ‘le case di- genti 
~ già morte da tempo. 
Andavo. E uno 
“m’avea preso il cuore; 


-sostaron nel canto 
- pallore del corpo a mezzo 


di miseri cenci; 
mostraron le occhiaie 


ripresero, affranti, quel triste sorte, 
@allegfa canzone,. 

No: visi emaciati di bindi 


© @un giailo wn po’ stanco, 
T dun oro che mai non ristette 
Pek di. scuola sul banco. 


cuore mi un sussulto, 


o cercavan l'uscita dal regno di tanti dolori 


->E ratta la mente ricorda 
` che il sogno è finito. 


‘e un breve sussurro di vita in riposo 


-tra poco saranno ridesti. 
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vivevo in un luogo lontano. 
Le squallide mura dirute 
tra strade silenti 


paura del vuoto, timor de lignoto. 

Ed ecco una- schiera di bimbi 

sbucar da una strada traversa 

di quella remota contrada; 

e mentre — già tieto — pensavo 

che vita pulsava in quel arr 

i bimbi si fecero avanti 


cantando, con flebile voce; 
e come mi furon accanto 


la scarna manina tendendo. 


gli. zigomi acuti, sporgenti 
La mano ritrassero, stanca; fvate. 


Non era, quel coro, no, trilo 


del canto più. belte- det mondo 


Sparuti, affamati, avviliti, gia 
coi appena dorati 


mi parve cadere ad- un tratto - 
perdendo contatto col mondo del sogno; 
e gli occhi che, ancora assonnati, 


per pianger fuori, 

a un tratto fissaron, nel vuoto 
che porta al Destine, 

la forma d'un bianco lettino. 


Due bimbi riposano, chèti; 
due bimbi respirano, calmi; 


si spande ne varia. 
Contemplo i miei figli; l 
Per loro c’é il pane del mio iivihele, 
c’é il miele del cuore di Mamma; 
per loro c'è il dolce tepore 

dun letto ospitale, 

e’é il caldo pigiama in flanella 
che Mamma ha trapunto, 

te calde pantofole in feltro 

ehe Nonna, con dita tremanti 

di vecchia e di nuova emozione, 
di notte ha cucito; 


per ‘loro la tazza di latte 


gia fuma vicino al camino, 


e accanto al cestino 


ripieno di frutta, di pane, 
di cento leccornie, 

riposa la bella 

lucente cartella di scuola. 


E sento che il cuore si stringe 
pensando al mio sogno. 

E penso che sogno non era 

ma cruda certezza, 

ma vera durezza di vita vissutas 


4 (23-1) 


La sorte dei bambini, travolti, vittime innocenti dalla più grande 


sciagura che potesse abbattersi sull’umanita, stringe il cuore di quanti 


-hanno sentimenti di cristianità e di umanità, «Una coperta salverà un 
bambino» si legge sui manifesti che sono stati pubblicati per incitare 


la popolazione a dare indumenti, coperte, denari per le zone devastate. 
Chi non vorrà tendere una mano per aiutare un bambino che soffre? 
C'è tanto sgomento nello sguardo di questi piccoli! Essi non posano; il 


fotografo li ha colti di sorpresa in un momento qualunque della loro 


travagliata vita. Essi non piangono nemmeno più; hanno forse disim- 
parato il piangere, come hanno disimparato il ridere, Il cuore di un bam- 
bino così impietrito! E le sventure non sono finite, AIUTATE | PIC- 
COLI CHE SOFFRONO: GLI UOMINI DI DOMANI! 


(Foto Giordani) 


che lento s'arresta, che muore; 


: raduna in un unico grembo 


Non deve il bambino soffrire. 


che il vetro appannato rivela 
tra ficcchi di neve 

chi sa quanti bimbi avranno tod 

sul nudo- selciato. d'un portico tetro . 
e@ CNTANNO compiuto a oran viddgio 
da cui non si torna, 
da cui non si viene più indietro ae 


* 


O Vita! Per dura, per aspra che sia 
la strada de l’'Uomo; _ 

per triste che tu — Vita — serbi 

al genere umano il destino, _ 
Vimmane tragedia che tocca, J 
che scuote un bambino | oy 
più grande è di tutti i dolori ae at 
di dentro e di fuori. | re: h 
Risparmiaci, Vita, Vorrenda visione 
che Vanimo nostro colpisce. — 

Ridacci la fede nel Mondo, 

ridacci la luce di Dio. 

Riapri i battenti 

del chiuso castello del nostro egoismor 
‘ridona un sorriso 

al nostro impassibile viso. 

O Vita che guidt<il destino 

de gli uemini tutti, | 

che téssi la tela del. nostro cammino, 
ohe fabbrichi un nido a ciascuno di noi, _ 


distruggi d'un tratto quel tanto, poce 
che un giorno ci hai dato} ) | RA : 
© Vita, per triste che sia 


de luomo il domani ‘ 
s’arrestin quest’oggi le mani impazienti ay 
davanti al. dolore. 


Non puoi — Vita — — spremere stilte 
d’amaro licore 
da quelle innocenti 
non puoi quella carne straziare 
di mille ferite; i 
non puoi cento gocce di sangue ancor rosa 
spillar da le vene dun bimbo 
sentendo il suo cuore 


non puoi quelle membra gid scarne 
corrodere ancor sino a Vosso 

togliendo di dosso al bimbo che geta 
un caldo mantello di lana, 

un bianco lenzuolo di tela. 
Arrestati — Vita — quest’oggi con noi; 
doman tornerai 

a Vopra che insonne trascini, se vuoi. 
Ridona la madre, la casa, la culla 

a tanti fanciulli sperduti; ; 
riunisei colore ehe sono dispersi; 


coloro ehe il nembo ha travolto, 

coloro a cui resta soltanto 

imagine tetra del nulla. 

Raccogli ta linfa vitale 

ehe forse domani, în un mondo guarito, 
sentende il vagito > 
d’un bimbo ch’é nato, : 
anzichè maledire Vingrato destino 

to culli col fuoco damore; 

di fiamma, di fede infinita, 

di speme e d'ardore circondi quel fiore; 

di nenie e di stelle, 

d’incenso e di gemme... 


x 


Così come hai fatto tu — Vita — 
un giorno di neve 
a Betlemme. 


Dicembre 1944. | 
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DOMENICA IN SESSAGESIMA, 


STAZIONE A S. PAOLO 


La parola di Dio 


. E questa in Sessagesima la seconda nel breve periodo 
delle tre domeniche, istituite entro Panno litur 
Chiesa, per predisporre l’anima all’azione:' di salu 


rinnovata con il Signore nella Pasqua. 


Si sviluppa nella. Messa. di quest'oggi con aurea conti-. 


muit effusione diretta di Dio, mediante il significato che 
splende *nelie presentate dal Signore nelle 
bole. Al padre di famiglia, che nella parabola della scorsa 
domenica chiamava a lavorare nella propria vigna, segue 
oggi il seminatore: S. Luca, Capo VIII, versetti 4-15. Vale 
ver chiamato a layorare nel proprio 

é la Beea rola, che sid luce, norma, alimento 
all’anima kari lavoro, a cui è chiamata. 

E della parola di Dio la Messa pone ad esempio oggi 
ed esalta, un atletico, banditore, ,di,soprannaturale efficacia, 
S. Paolo, il Dottore delle genti, celebrandosi oggi il rito sta- 


zionale sull’altare che glorifica la sua —- nella basilica 


1 seminatore. andò, a semingre,:la ua s meni 
cadde lungo la strada, e fu calpestata, ¢ “li reel 


ccò; parte cadde tra lé spine, é questé,- n 
ffocarono; parte cadde in buona terra, e naegue 
cento per uno. ‘ 


dalla 
, che do-¢ 
vrà compiere in sè lunge.la Quarésima, a fine di risorgere atl 


Ai discepoli, che domandarono il significate di tali im- 3 


Mmagini, il Signore accondiscese e spiegò. 
La semenza è la parola di Dio. La parte caduta lungo la 


strada è immagine di quanto avviene in coloro, i quali ascol- _ 
tano la parola di Dio, ma poi non, impediscono che il dia- 
volo la porti via dal lero cuore, affinchè non si salvine col — 


credere. La parte. caduta sulle pietre raffigura il contegno 


proprio di altri, i quali da principio accolgono con allegrezza 


la divina parola, ma senza dar tempo che questa metta 
radici: onde praticano la fede per qualche tempo, ma, so- 
praggiunta la tentazione, cadono è trapassano al peccato. 
La semenza caduta tra le- spine raffigura lVattenzione che 


altri prestano alla parola di Dio, ma anche le preferenze 


ehe, a lungo andare, usano verso le’ sollecitudini, le ric- 
ehezze, i piaceri della. vita: preferenze che soffocano quan- 


to era nato dal divine germe del bene e ne impediscono il 


frutto. Ma la semenza caduta in buona terra denota le felici 
operazioni, che si compiono in coloro, i quali ritengono in 


ün cuore buono e perfetto la parola e portano 
frutto mediante la. pazienza. 


Non è difficile ravvisare, con il sussidio di. un'indagine 
condotta da umiltà e sincerità, se la parola di Dio, giun- 


gendo nell’anima, l’abbia — quante volte! — trovata e, ferse, _ 
la trovi tuttora quale una delle sedi prive di costanza'e __ 
negative, individuate dal Signore sotto le forti e trasparenti 
immagini della strada, delle pietre, del suolo folto di spine. - 
Ma l’anima che viva in sè la divina parola con virtù coe- ~ 


rente ed invitta, che è paziénza, ossia con virtù di saper 
soffrire, gioisce poi nell’esultanza di un prodigio: te ‘cose 


~ spiritualmente feliei prorompono dal divino bene che essa 
predilige, moltiplicandosi con proporzioni vastissimeée, di cui 
è appena il conclusivo per uno Van- 


gelo odierno. 


Movendosi in un di ed osperik 


dell’intimita umana, che è quella che è, la preghiera collet- ale 
tiva della Messa dice oggi candidamente a Dio che noi non | 
eonfidiamo in alcuna delle nostre azioni. Ne deduce che egli, 

Iddio, intervenga a difenderci da tutti i mali; e, memore . 


della fedeltà di S. Paolo alla divina parola, supplica che 


una così potente difesa sia concessa per intercessione del 
Dottore delle genti. 


Umiliandosi nell’umilta di una tanto e 
mente connessa alle necessità universali di quest'ora, l'anima 
partecipi alla preghiera stessa, ma identificando se mede- — 


sima muaa essa veramente è alla luce della purea che 
oggi il Signore stesso propone. 


A. M. 


Chi dice di conoscere Dio e non 
esserva i suoi comandamenti è bu- 


1, Jo. 2, 9. 


ý 


cena istituì e lasciò alla sua 
Chiesa il sacrificio permanéen- 
te della nuova legge, da of- 


|| I: Signdre, allorchè 


la) divorarono; parte cadde sopra le pietre “nate 


| 


| 
témpo, 


cena del ‘Si 
La Didaché o Dottrina del Dodi- 


frirsi a Dio per mano dei suoi 


sacerdoti, non diede ad esso alcun 
nome. Ma, divénendo la sua cele- 


brazione il centro della Chiesa e 


del rinnovamento generale che si 


avverava nella societa, fu necessa- 


‘rio. conferire al Sacrificio stesso un < ie 


suo nome, che, per un qualche — 
hon fu dovunque il mede- 


ca: era e at 


simo, e ‘aveva origine drida qitesta! anche per i penitemti. í 


or da quella parte della sacra a- 
zione. 

Nei tempi apostolici il nome fu 
fractio panis, frazione del pane, 
come fu compiuta dal Signore, e 
veniva fedelmente ripetuta (At- 
ti II, 42, 46; XX, 7). Per la comu- 
nità istituita a Corinto S. Paolo 
usa. Lespresione Dominica., coena, 
ore ‘(I Cor., 


“rendimento ‘di grazie (IX, X), evi- 


dentemente dedotta ` dalla: stessa 
azione di render grazie, compiuta 
dal Signore nell'ultima cena (Lue. 


XX, 19 e testi paralleli), e quindi 
ripetuta nella celebrazione presso 


Fẹ singole comunità cristiane. 


La stessa denominazione euchari- 
stia viene adottata nel II sec. dal 
martire S. Ignazio nelle sue lettere 
(Filad. IV, 1; Smirn, VII; VHI, 1), 
dal martire S. Giustino (I Apolo- 
gia, LXVI, 1), da S. Ireneo (Contro 


le eresie, I, XIII, 2) e da Padri 


successivi, Tra quelli, nel III seco- 
lo, Tertulliano e il martire S. Ci- 
priano. 


Le altre varie denominazioni u- 
sate da Tertulliano dicono il con- 
cetto di Cena, o di Oblazione, o di 
rito solenne, o di Passione, o di 
Sacrificio del Signore. Tra le altre 
usate da S. Cipriano, Passione, ri- 


+ to solenne, convivio del Signore, 


Il mondo è un mare, in cui la 
Chiesa avanza assalita dai marosi. 
eppure non naufraga, perchè le fa 


 ©% un argomento che può essere- 
contrapposto a tutti i sofismi degli 


increduli: ed è che nessuno mai sul 
letto di morte s’é pentito d'essere 
stato cristiano. | 

: S. Tommaso Moro 


da accorto pilota Cristo stesso. Essa 


inalbera un trefeo eretto contro la 


morte: la crece del Signore. 


S. Ippolito 
De Christo e Antichristo 


tå An A MANZONI e C.. 
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delle inserzioni 


ricorre più frequente, cosi nelle 
Epistole come in altri scritti, il no- 


_me Sacrificio, associato ad un con- | 


veniente. aggettivo. 

Lungo il secolare o 
re ‘deia ša, € nelio” ‘sviluppo 
dei suof ordinamenti, diretti a 
chiarezza: ed omogeneità, si rin- 
viene che, tra tutte le denomina- 
zioni usate, Eucharistia prevale a 
significate, come tuttora significa, 


di Liturgia, e la Chiesa latina ac- 
coglie e. mantiene il nome Messa. 


' Si afferma da parte di autori 


per la prima volta con significato 
attinente al Sacrificio eucaristico 
.da S. Ambrogio, nell’Epistola XX, 
diretta nel 385 alla sorella Marcel- 
lina. 

A chiarire inoltre il significato 
del nome Messa si è soliti riporta- 


re la risposta che S. Avito, vescovo. 
di Vienna nel Delfinato, scrisse 


verso il 500 al proprio sovrano 
Gondebaudo, che lo aveva richie- 
sto circa il significato della parolà 
medesima: . 
congedo, che si pronunziava presso 
autorità civili e tribunali al ter- 


mine delle sedute, e cosi pure il 


congedo dell’adunanza dei fedeli 
dalle chiese. 


Missa, dunque, sarebbe non un 
participio passato verbale, ma un 
sostantivo della tarda latinità, 
equivalente per significato a mis- 
sio, ossia licenziamento, congedo, 


rinvio. 


A conferma si cita il ripetuto 
uso che del sostantivo stesso, e con 
tale significato, si rintraccia nelle 
fonti letterarie, quale.-la..Peregri- 


| natio ad loca sancta, relazione di 
un pellegrinaggio compiuto, nei 


luoghi resi santi per la presenza 
del Signore, da una religiosa di 
probabile nome Silvia, sulla -fine 
del IV secolo. 


' Durante il Sacrificio eucaristico, 


 ẹ nella sua antica disciplina, ricor- 


reva effettivamente, avanti |’offer- 
torio, il licenziamento dei catecu- 
meni, i quali, non avendo ancora 
ricevuto il battesimo, non erano 


' ammessi ad assistere all’ulteriore 


parte della celebrazione eucaristi- 


questa designava il 


1, 20). 


Il licenziamento dei 
che S$. Agostino (Serm. XLIX, 8) 
chiama precisamente missa, con- 


senti che il nome stesso 
ciasse ad avere attinenza con il Sa- 


crificio eucaristico. La consuetudi- 
ne rese costante il nome: e tanto 
più lo rese aderente al rito del- 
Valtare, poichè il nome missa di- 


vo licen- 

ziamento, menzionato da Tertul- 
wehewenne pro- 
nunziate, “Cone tuttora, 
verso l’assemblea dei fedeli alla fi- 


ne della celebrazione eucaristica. 
Di modo che l'attuale « Ite missa 


est»; che al termine della Messa 


viene detto verso i. fedeli, come 
formula di licenziamento rons 
« Andate, è il congedo »; con- 


tiene il nome missa, il sala tutto- 


ra designa il sacrificio eucaristico 
e quasi spiega l’origine e il signi- 
ficato di se medesimo come con- 
gedo. 


I testi riferiti sono appena alcuni 


tra i numerosi altri che si potreb- 
bero addurre. La continuità logica 
e storica, da cui essi-sono avvinti, 
permette conclusivamente di vede- 
re che il nome Missa, intervenen- 


do almeno nel IV secolo a designa- 


- re il congedo da una parte di una 
celebrazione liturgica, designa gia 


dal VI e VII secolo, Vintera cele- 
brazione eucaristica: di cid è prova 
uso che del nome in tale senso 


viene fatto dai canoni adottati nei 


del tempo. 


il dai. ça- 
tecumeëni-e dei 


hella sacra assemblea, adunata per 


-la celebrazione eucaristica, un’azio- 


-il Sacrificio e il Sacramento; men- $ 
tre, a denotare il Sacrificio la 
chiesa orientale conserva il nome - 


che il nome Messa si trovi usato | 


ne incisiva è profonda, che, se era 


sentita come di 


„morale 
“profonda azione, ricca di complessi 


nti, designato _ 
‘con if nome di missu; esercitava, 


“"ettitudine e dignitd di vita per 
chiesa, affrettava nei catecumeni il 

desiderio del battesimo, e pungeva 
i penitenti alla propria spirituale e 


tegrazione: {Jna così 


elementi religiosi e morali e se- 


ciali, concorre a spiegare come N- 


nome àbbia prëvalsö net’ de* 
signare celebrazioné eucaristica. 

Il diacono ‘ora nor pronunzia 4a 
formula di licenziaménto per i ea- 
tecumeni, nè- penitenti:.e tut- 
ti, quanti son convenuti alla Mes- 
sa, ne assistono all’intera celebra- 
zione, partecipando cosi alľatto 
doveroso e solenne di culto che la 


societa, per- ministero della Chiesa, 


tributa a Dio. 

Nondimeno una formula di con- 
gedo resta tuttora a preannunziare 
di poco all’assemblea dei fedeli ñ 
termine della sacra: azione: 
missa est». Tre brevi parole, ma 
colme di significato. Scese nell’ani- 
ma esse sono idonee a provocare 
un acuto e leale giudizio sulla pro- 
pria singola corrispondenza all’or- 
dine di doveri divini ed umani, la 
cui osservanza implicitamente si 
impone a coerenza di vita per il 
fatto stesso del partecipare al sa- 
crificio della Crece, socialmente 
rinnovato sopra la santita dell’al- 
tare. Di più: una così solenne bré- 
vità di cọngedo, che di nuovo im- 


‘mette nella realtà della vita, con- 


tiene in sè ed intíma il fondamen- 
tale obbligo di osservare |’ordine 
stesso di doveri divini ed umani, 


-che la sòcietà invoca, e tanto. più 


nelle dolorose, 4 comune sal- 
VeZza. 

Non-esiste altrg stitute socia fg 
cuni nome adul 
estensione e comprensivita di- 


“M: P. 


Apostolica 


UDIENZE 


Il Santo Padre ha Ficevuto in 


udienze private oltre gli Em.mi 


Cardinali Prefetti o Segretari delle 


Sacre Congregazioni e i Prelati so- 
liti a essere ricevuti, S- A. Em.ma 
il Principe Chigi Albani della Ro- 
vere, Gran Maestro del Sovr. Mil. 
Ordine di Malta col Gran Magiste- 
ro dell’Ordine; S. E. D. Domingo 
de las Barcenas y Lopez-Molline- 
do, Ambasciatore di Spagna; S. E. 


il dott. Casimiro. Papée, Amba- 


sciatore di Polonia e Consorte; 
ľ'Ecc.mo Mons. Pasquale Mores, 
Vescovo di Nusco; S. E. la signora 
Paolina de Casas Briceño e Figli; 


S. E. il Ministro on. Luigi Gaspa- 


rotto; S. E. il Sottosegretario avvo- 
cato Cesare Gabriele; S. E. il 
comm. dott. Giuseppe Viriglio; il 
Padre Carlo Miccinelli, S. J.; il 
prof. avv. Francesco Carnelutti; il 
dott. Giorgio Zambruno; il Padre 
D. Raimondo H. Michotte, Procu- 
ratore Generale della Societa per 
le Missioni Estere di Parigi; il gr. 
uff. prof. Gaetano De Sanctis, Pre- 
sidente della Pontificia Accademia 
Romana di Archeologia, e il dott. 
Filippo Magi, Segretario; il Padre 


‘Roberto Rummelhardt; la signora 


Alessandro Bragadini; la signorina 
Violetta Thurstan; vari ufficiali 
delle forze armate italiane e al- 
leate. 


NELL’EPISCOPATO ITALIANO 

Il Santo Padre si è degnato di 
promuovere l’Ecc.mo Mons. Deme- 
trio Moscato dalle Chiese catte- 
drali unite di San Marco e Bisi- 
gnano alla Chiesa metropolitana di 
Salerno, cui è unita l’amministra- 
zione perpetua della diocesi di A- 


cerno; Mons. Domenico Brizi, Ret- 
tore del Collegio Urbano de Pro- 
paganda Fide, alle Chiese catte- 


drali unite di Osimo e Cingoli; 


Mons. Enrico Nicodemo, Vicario 
Generale della diocesi di Capaccio 
Vallo, alla Chiesa cattedrale di Mi- 
leto; Mons. Lucio Crescenzi, Ret- 
tore del Seminario di Rieti, alla 
Chiesa titolare vescovile di Farsa- 
lo, con deputazione di Ammini- 
stratore Apostolico, sede plena, 
delle diocesi di Fabriano e Mate- 
lica. 


Calendario liturgico 
FEBBRAIO 

4 - Domenica di Sessagesima - se- 
midoppio - viola - Messa pro- 
' pria; senza Gloria; 2.a oraz. di 

S. Andrea; Credo; Pref. della 

Trinita; Benedicamus Domino in 

fine. Sono proibite le Messe da 

~ntorto eccetto le esequiali. 

5 - Lunepi’ - S. Agata Verg. e M. - 
doppio - rosso - Messa propria 
Tratto. 

6 - Marten’ - S. Tito Vesc. Conf. - 
doppio - bianco - Messa propria; 
2.a oraz. di S. Dorotea; Tratto. 

7 - Mercorenr’ - S. omualdo Abate - 

doppio - bianco - Messa Os iusti; 

Tratto. 

Grovepr’ - S. Giovanni Di Matha 

Conf. - doppio - bianco - Messa 

Os iusti; oraz. propria; Tratto. 

VENERDI’ - S. Cirillo Vesc. Ale» 


sandrino Conf. Dott. - doppio + 


bianco - Messa In medio; oraz, 
propria; 2.a di S. Apollinare; 
Tratto; Credo. 

SABATO - S. Scolatsica Verg. >» 
doppio - bianco - Messa Dilext- 
sti; oraz. propria; Tratto. 
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ae 


pe tedesche l'ingiunzione di arrendersi. La 
; _ trasmissione spiegaya che la resa incondi- 

zionata mira a togliere alla Germania ogni 

pretesto che essa sia stata tratta in ingan- 
mo da promesse o impegni di cui furono 
Era oggetto i tedeschi dopo laltra guerra mon- 


oS | L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 4 FEBBRAIO 1945 
LA GUERRA LA PREPARAZIONE 
: d NCONT 
i Italia si annunzia solo attività di pat- a8 as P m Fa 7 | ne 
ruppe del I fronte inseguito ad uns mano- D E L E A | S E T T | M A N A t>: ehe, secondo sue! informazioni articolari 
vra di aggiramento combinato con attacco ae y il. Presidente. Roosevelt, accom prken dal 
centro del bacino carbonifero di Dombrova, i 
, À foso seguito, avrebbe lasciato gli Stati Uni- 
tedesca. E’ annunciata pure una nuova of- nf -a tre 4 bbe l ri- 
ru ; TA Importanti conversazioni diplomatiche 
si isolati. N R i S F 
franco-ameri¢ane sono attualmente in corso 
Le notizie di fonte tedesca dicono che 
pressione ma che le contromisure tedesche Abbiamo letto sul divorzio uno di quegli scritti che possono essere tanto pit pe- voro preparatorio del convegno tra Roose- i 
` ne diminuiscono la forza ». ricolosi, quanto più astraggono da preconcetti settari, da volgarità di idee e di pa- velt, Churchill e Stalin, e si ha ragione di E 
In Occidente le forze britanniche, raggiun- role, « pongono il. quesito:senza pretendere di risolverlo in poche righe», si che gli ritenere che il loro risultato sarà l'invito al 4 
to il Roer, hanno occupato la città di Ilfart. animi disarmati da sospetti, non irritatt nei loro propri sentimenti, meno vatued - generale de Gaulle a partecipare ad alcune 
no che la risoluzione è viceversa nel modostesso di porre il quesito. della conferenza. 3 
| | stende per cinqual Per esempio: r | ‘United Press riferisce che nuovi impor- 
« Sotto quale aspetto dunque si può difendere il concetto del divorzio? Proprio tanti sviluppi della situazione politica, stret- 
germanica Al. Vaspetto della epurazione morale; proprio perchè la famiglia rimanga il sim- tamente connessi coi recenti successi ripor- 
sazia le truppe francesi continuano ad a- 9/0 e la sintesi della pulizia, dell'integrità, dellaffetto; perchè da essa si eliminino tati dalle armate russe, potrebbero deter- 
- vanzare ai due lati di Colmar. _ . .— — quelle scorie impure che ne macchiano l’immacolatezza, che ne corrodono la consi- minare un breve rinvio della conferenza a 
La I Armata americana ha sferrato l’atte- stenza, che ne deformano la missione. Un uomo e una donna che si uniscono in ma- trea dopo la seconda quindicina di febbraio 
sa grande offensiva contro la linea Sigfrido: trimonio hanno dinnanzi a loro un compito estremamente arduo da svolgere ». E ci si secondo voci raccolte iersera negli ambienti 
partita all'attacco nella zona di St. Vith ha chiede: « Possono affrontare degnamente questo compito individui che spesso, al politici di Londra. 
conquistato d'assalto le località di Belscheld, momento del. matrimonio non si conoscono affatto e che più spesso si rivelano pau- Non sembra però che questi sviluppi deb- 
Sepscheid e Valender e com- ;osamente discordi durante gli anni di convivensa? ». essere interpretati come un improvviso 
i Naturalmente c'è una obbiezione sù ovvia, che non può sfuggire a chi scrive. aumento di tensione tra le tre grandi potenze 
giunte a meno di due chilometri dal con- <Ci Si dirà che gli individui dovrebbero avviarsi al matrimonio con un criterio Alleate, si assicura dalle stesse fonti. 
fne taiest. `~- preciso deWlimportanza del passo e con la consapevolezza di poter realizzare un ac- |. Nello stesso tempo sembra confermato che 
i | Le notizie di fonte germanica affermano Ordo virtuale e definitive ». Proprio cost. «Ma — si ribatte subito — a questo ci lincontro avverrà in territorio sovietico. 
fie che «nell’Olanda occidentale sono stati re- st arriverà proprio quando si farà del matrimonio un passo di elezione e non un as- Sarà questa la prima volta che il Presidente 
spinti tre attacchi lanciati dalle truppe ca- sestamento necessario per il benessere materiale e per il rispetto pubblico». E al- Roosevelt incontrerà il Maresciallo Stalin 
nadesi nel settore di Kappelle. A sud di lora di questo si tratta, di questo preoccu piamoci, non del divorazio. Il quale fra gen- nella sua patria. Sembra anche che al ritorno 
Roermond le truppe tedesche hanno rioccu- te che già non ebbe criterio preciso dell importanza del matrimonio, pòtrebbe esser Roosevelt farà una breve sosta in Inghil- 
gg la hb di S. Gudilien. Nel settore sempre frutto dello stesso criterio impreciso suWimportanza di spezzarlo. terra, dopo aver visto De Gaulle a Parigi. | F 
Bass è di- Cosa non sorprendente davvero, se fin d'ora, parlandone così, si dimostra di non Fer quanto gii sviluppi della situazione 
fuovamerite di rondere a haal E masang avere, di non farsi un criterio di ciò che ne sia, tn proposito, del Cattolicesimo, cioè militare si succedano con una rapidità sen- i 
tutti ancora, essenzialmente «<la morale » stessa, perchè se tutto in cui mo- 
pa ha dissentano le diverse opinioni non è cattolico, è sempre stato cattolico tutti accetterà di arrendersi incondizionatamente. 
in cui moralmente concordino. Ora, questa morale. cui Cuomo deve la più perfetta A questo proposito negli stessi circoli non 
. fettitudine e il mondo la più alta civiltà, non ha mai scorto nel divorzio un mezzo di `! dà alcun peso alle voci, del resto non con- 
epurazione, ma lo ha sempre ritenuto un mezzo di infezione domestica e sociale, fermate da nessuna fonte, di assaggi da par- 
mentre nessuna religione, nessuna dottrina, nessuna morale ha più e meglio di quel- te di Von Papen per la conclusione di una 
la cattolica combattuto e sofferto, — sino a veder lacerata Vunità religiosa— perchè Pace negoziata. Un’alta personalità ameri- 
la famiglia rimanga simbolo e la sintesi della pulizia, dell’integrita, delVaffetto, ©®na attualmente in Europa ha dichiarato 


gnate: dello stesso* spirito édttolicé 


contraccolpi an 


Il commento del gen. Dittmar alla radio 
di Berlino dopo aver fatto il quadro della 
situazione ha concluso:: « G ndo la si- 
tuazione nel suo complesso non dobbiamo 
mancare di notare anche le notizie di suc- 
cessi che giungono in. questi 
lovest. E’ naturale che il loro valore locale 
mon deve essere sopravalutato, ma sarebbe 
anche sbagliato il sottovalutarlo. Al nostro 
comando spetta ora il compito di sfruttare 


giorni dal- 


al massimo le nostre forze; esso però 
usare la prudenza di non- Kred ohie ag gu esteri, che a suo tempo aveva richiamato 


zioni avventate tali che hendano i nostri 
pit. efficaci. Noi dovre- 


lorosa quando sentiremo nominare città, in- 
torno alle quali ferve la lotta o sono cadu- 
te in mano nemica, alle quali ci uniscono 
relazioni personali. e legami umani ». 


T su € serie situazioni; varie . 
volte noi dovremo provare una stretta do- 


Un Consiglio di guerra sarebbe stato te- 


nuto nel Reich allo di esaminare la si- 
tuazione militare. Fra l’altro sarebbe stata 
esaminata l’eventualita del ritiro delle for- 


ze tedesche dall’Italia e sarebbero state pre- . 


se misure per la difesa della linea dell’Oder. 


UN DISCORSO DI FRANCO 
SULLO STATO SPAGNOLO 


In un discorso pronunciato recentemente 
a chiusura del Congresso sindacale, il gene- 


.8i regge a proprio capriccio, ma uno Stato 


cattolico eminentemente sociale, costituito 


sul principio che tutti gli spagnoli sono 


uguali di fronté alla legge e possono acte- 
dere alle cariche dello Stato; il quale, con- 
siderando luomo portatore di valori eterni, 


ne difende la libertà e le conferisce dignità. 


senza: possibilità di confusioni. Le nostre 
leggi e le nostre disposizioni sono impr 

i “che ‘ani- 
mo la Spagna nelle grandi imprese della 
sua storia, e che proclama la generosità 
senza limiti di un popolo che si fonde con 
le razze che incivilisce. Senza: uguali nella 
storia delle colonizzazioni, questo sentimen- 
to cattolico che illumina la vita spagnola, è 
la più salda garanzia contro arbitri ed ec- 
cessi, sempre possibili, del potere ». 


| GIAPPONESI 
INTERNATI IN TURCHIA 


I diplomatici e i sudditi giapponesi sono 


- stati internati tutti senza eccezione nell’Am- 
- basciata e nei consolati di Istanbul e di 


Ankara. 


PICCOLI AVVISI 


Si ricevono esclusivamente presso la conces- 


` gionaria A. MANZONI & C°. A Roma: tutti i 


giorni feriali dalle 8,30. alle 16 in Largo oe 
Carlo al Corso, 439a e dalle 8,30 alle 15,30 


- Via Regina Elena, 86 (mezzanino). A Napoli: 
Corso Roma, 148. 


CONTRO la tosse per fumatori, il 


urissima) yendesi ovunque. 


senza scorie impure che ne macchino la immacolatezza, ne corrodano la consistenza, 


ne deformino la missione. a 


i RAPPORTI | 
‘TRA ITALIA E INGHILTERRA 


Al Consiglio dei Ministri, il Ministro de- 


ttenzione del Foreign Office sull’impres- 
sione prodotta in Italia dalla versione gior- 


nalistica .delle.recenti dichiarazioni. del Pri-. 


mo Ministro inglese, ha dato rilievo alle 
importanti precisazioni ufficiali le quali 
chiariscono che quelle dichiarazioni si ri- 
feriscono e si richiamano all’opinione dif- 
fusamente espressa che la Gran Bretagna 
iniziasse un sistema di « politica di poten- 
za» in Europa e specialmente nel Medi- 
terraneo. Esse non superano o modificano 
affatto la dichiarazione sull’Italia del Pri- 
mo Ministro fatta lo scorso agosto e citata 
qui di seguito ne- implicano che l'Italia ora 


- Oo in futuro debba essere esclusa dall'avere 


una parte onorevole nel sistema politico eu- 


-ropeo. Il Ministro De Gasperi ha osservato 


oy 


che tali precisazioni tolgono ogni fondamen- 
to alle speculazioni che da varie parti si 
facevano su talune frasi staccate del discor- 


| RAPPORTI ECONOMICI 
FRA ITALIA E STATI UNITI 


-La missione economica italiana continua 
suoi negoziati con la Tesoreria e il Diparti- 
mente. di Stato degli Stati Uniti, e rileva 


ufficiali del: Governo degli Stati Uniti dan- 

no affidamento dell’intenzione americana di 
nife incontro ai bisogni del popolo ita- 


LA SLOVACCHIA IN PERICOLO 


La situazione alimentare è diventata par- 
ticolarmente difficile in molti centri pro- 
vinciali francesi. Un Ministro ha dichiarato 
che alcune zone, della Francia sono ridotte 
alla fame. Al Consiglio dei Ministri è stato 


deciso-di far sgomberare tutti i bambini da | 


Marsiglia e da Lione e di mandarli in re- 
gioni, come la Borgogna, dove i viveri so- 
no abbondanti. 


LA SITUAZIONE IN FRANCIA 


Il Presidente del Governo slovacco, dottor 
Stefano Tiso, ha tenuto a Bratislava, nella 
sessione del Parlamento un discorso pro- 
grammatico nel quale hà; tra l’altro, parlato 
dei gravi pericoli che incombono sulla Re- 
pubblica slovacca ora che la -guerra si è 
trasferita anche nel suo territorio, ed ha 
aggiunto che. il Governo fa tutto il possi- 
bile perchè, nel territorio ancora non occu- 
pato dal nemico, la vita si svolga in modo 


sopportabile per tutti i cittadini dello Stato. 


IL DISSIDIO JUGOSLAVO 
Il Re Pietro di Jugoslavia ha trasferito i 


-ministrazione argentina. 


L’EPISCOPATO CANADESE . 
PER LA POLONIA 
| L’Episcopato canadese, con a capo il Car- 


dinale Villeneuve, ha pubblicato una di- 
chiarazione nella quale si rivolge un caldo 


aleate in. tavore capi delle principali Nazioni Unite. 
.. Essendogli stato chiesto se la Francia aves- - 


lerọica nazióne poláccã ». 

La dichiarazione ricorda che fu precisa- 
mente la difesa della indipendenza della 
Polonia: il primo motivo della entrata in 
guerra delle Nazioni -Alleate e l’incentivo 
maggiore per le loro valorose truppe alleate 
nella loro lotta comune; e conchiude dicendo 
che la parte coraggiosa avuta dal popolo 
russo nella guerra di liberazione non può 
far perdere di vista la causa di un popolo 
che ha a prezzo dei piu grandi sacrifici coo- 
perato allo stesso fine.” fr - 


| RAPPORTI FRA STATI UNITI 
E ARGENTINA SEMPRE PIU’ TESI 


I rapporti degli Stati Uniti con l’Argenti- 
na, vanno facendosi sempre piu tesi, ed in- 


rale Franco, ha messo in rilievo i migliora- 80 del Premier britannico contro lo sforzo fatti si/sarebbe alla vigilia di nuove e più . PIAGHE o VENE VARICOSE 

i menti raggiunti dall’economia spagnola che bellico della nazione italiana. Il Ministro rigide restrizioni commerciali che Wa- at a wad i 

y ha potuto risollevarsi dalle difficili condi- degli esteri si è compiaciuto che con tali shingtom applicherebbe alla Repubblica Ar- Via Cola di Ri 152 - Tel. 34 

i zioni in cui era stata lasciata dalla guerra precisazioni era stato rinnovato il ricono- gentiną;, Il Segretario di Stato, Stettinius, a vola enzo, 162 - Tel. 34-501 
i} civile Nel fare questo rilievo, il generale scimento che lItalia. potrà partecipare al ha dichiarato in un colloquio yg jella l ToT 

Franco, ha pure sottolineato che lo Stato futuro oy il suo ig 

i nze d’Eur California, c 

$ sorto dalla guerra non è «uno Stato che. posto tra le gran o opa no esprimere la profonda disapprovazione ISTITUTO PER LE CURE 


del Governo statunitense verso lattuale am- 


LE CONVERSAZIONI PER LA PAGE 
INGRECIA 


Ispirare un senso cattolico in tutte le atti. che essi sembrano destinati 'a raggiungere = L"inizip delle conversazioni per la ‘conclu- 
-vità del regime è una caratteristica propria felici risultati. Le difficoltà non sono poche, sione della pace in Grecia è stato rinviato . Telefono 850919 - abitazione 80114 
della nostra nazione, ha detto il generale, ma si fa notare che le recenti dichiarazioni perchè #Eam ha chiesto che le siano con- 


cessi cifique delegati anzichè tre, e venti- 
cinque ésperti invece dei due proposti dal 
Governó) Il Governo è del patere che più 
grande arà il numero dei partecipanti e 
più a lungo potranno durare le trattative. 
Il Ministro degli esteri, facendo presente 
questo punto di vista, ha invitato 1 diri- 
genti dell’Eam ad affrettare la loro deci- 
sione. Un altro ostacolo è che il Governo 
non è convinto che i delegati dell’Eam scel- 
ti, sianoi veri ed effettivi dirigenti del mo- 
vimento. 
CONDANNE A MORTE A SOFIA 

Il Tribunale speciale di Sofia ha condan- 
nato a morte per collaborazione con il ne- 
mico i componenti il Consiglio di Reggen- 
za nominato in Bulgaria dopo la morte di 
Re Boris. e precisamente il Principe Ciril- 
lo, ii generale Mihof e l'ex Primo Ministro 
Bodgan Filof. 


che per quanto € a sua conoscenza non si 
è mai fatto finora alcun passo da parte ger- 
manica per la conclusione della pace, e che 
comunque la decisione unanime delle poten- 
ze alleate è quella recentemente riaffermata 
da Churchill di una resa senza condizioni 
da parte della Germania. 

Il Generale De Gaulle in una conferenza 
stampa a ċirca 200 corrispondenti francesi e 


stranieri, rispondendo alla prima di molte 


domande rivoltegli, De Gaulle ha detto con 
che la Francia non è stata invitata 
A partecipare alla prossima conferenza dei 


se domandato di essere invitata, De Gaulle 
ha detto che non aveva avuto luogo alcun 
passo formale, ma che la Francia, dhe man- 
tiene ottimi rapporti diplomatici con gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna e l’Unione So- 
vietica, riteneya che tutti e tre questi go- 
verni conoscessero l'atteggiamento francese, 


DOTT. GRAND’UFF. 


David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Guarigione senza operazione delle 


EMORROIDI - RAGADI - IDROCELE 


Dott. LAN2 


OSTETRICHE e GINECOLOGICHE 
(gia prof. Biraghi) 
diretto dal dott. G. BRUNO LONGO 
specialista ,idrofoto ed elettroterapia 
~; Via Arno, 88 (Piazza Quadr ata) 
tutti i giorni 
. dalle 10 alle 12 e dalle 14 ale 18 


cura radicale senza operazione delle 


VENE VARICOSE-FLEBIT: 
Sure 4-20 teastiv “19 Vis Cole ai Rienzo 152- Tel. 3450) 


DOTT. GR. UFF. 


Alfredo STROM 


Guarigione senza operazione delle 


EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 


Feriali 8-20, festivi 8-13 
Corso Umberto, 504 - Telef. 61-929 | 


CHIEDETE OSSERVATORE ROMANO 
della DOMENICA,, in TUTTE LE evicoue 
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Anche tu, caro Bambino; 
Sei fuggito come noi 
E ti sei messo in cammino 
Con i genitori tuoi, 
Perchè Erode avea saputo 
Ch’era nato il Re del mondo 
Ed aveva allor temuto | 
Di smarrire il suo poter 
- Pien di rabbia e di furore 
Il tiranno avea mandato 
I suoi sgherri senza onore 
Perchè il Bimbo appena nato‘ 
Fosse ucciso ad ogni costo 
E per essere sicuro: 
_. Il erudele avea disposto 
‘Tutti i bimbi d’ammazzar. 
Padri e madri desolati ee, 
Stretti i figli tra le braccia 
Si fuggivan disperati 
Per scampar la orrenda caccia 
Ma nel sangue e nel terrore 
Tutti i bimbi di Betlemme 
Pien di rabbia. e di furore. 


- Tutti fece egli morir. 


San Giuseppe fu svegliato — 
Nella notte al suo dormire 
E dall’Angelo chiamato 
Gli fu detto di fuggire 
Nessun. uomo, in quel macello, 
Gli poteva dare aiuto 
Solo un povero asinello | 
Fu compagno al viaggiator. 


CE Maria ti strinse al cuore, 
' Ti coprì col suo mantello, 


E tremante di timore 

Sali in groppa all’asinello. 

E Giuseppe col bastone 

Camminava lesto al fianco 

Per sfuggire a quel predone 

E salvare il suo Gesù. | , 
Non é morto il brutto Erode 
Che vuol sangue d’innocenti — 
Se dovunque oggi si ode 
Il lamento dei morenti. 
Egli è il mostro della guerra 
Che scatena oggi il peccato, 

- Ch’oggi insanguina la terra, 

Per uccidere l'amor. 

Egli è l’odio che divide | 

I fratelli dai fratelli 

Che avvilisce, che recide 

Della vita i frutti belli; 

Che distrugge i focolari, 

Che disperde la Tua Chiesa 

Che ricopre terre e mari. 


: Di ferocia e di terror. 


-E’ Vorgoglio maledetto 
Che avvelena il genio e it cuore, 
Che mortifica ogni affetto 
Ed offusca ogni splendore 
5 Della Fede e del lavoro. | 
E la cupida avarizia 
Che asservisce al ferro e alloro, 
In nefanda servitù. 
Anche noi siamo fuggiti 
Ne la notte fonda e scura, 
Trepidanti, tramortiti, 
Per la fame e la paura. 
Sei tu, caro Bambinetto, 
Ch’hai salvato la tua Roma, 
E ci hai dato un pane e un tetto, 
E ci dai speranza e cor. = 
Si, speriamo, in Te fidenti 
Presto a casa ritornare: 
Alla Legge Tua obbedienti, 
Noi vogliamo lavorare 
E vedere a nuova vita, 
Questa Italia a Te sì eara 
Ch’ora misera e ferita, 
Sta nel lutto e lo squaħor. 
Una sola guerra è santa: 
La Tua guerra contro il male 
Per stroncar la mala pianta 
Del peccato ch’é mortale; 
Contro il vizio corruttore, 
La bestemmia e la superbia,  . 
La miseria e il disonore, 
La menzogna e la viltà. 
O Gesù, la Croce santa, 
Stretti a Te noi porteremo, 
Alla terra tutta quanta 
Pace e bene noi daremo: 
Con Francesco e Càterina, 
Nostri Santi Protettori, 
Con Maria nostra Regina, 
Grideremo:- Cristo Re! 
Di nessuno avrem paura 
Se con Te sempre staremo; 
Con romana Fede pura, 
Sempre avanti! e vinceremo. 
Con l'amore e la giustizia, 
Venga presto il Regno Tuo, 
Schiaccia lodio e la nequizia: 
Tu con noi e noi con Te! 


PARVA FAVILLA 
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che porterà la Pace, 
che portera l'Amore? 


i — La Stella c'è ma ancora nun se vede 
je rispose er Pastore — Brillera 
appena sarà accesa da la Fede, 
>- da la Giustizia e da la Carità: 


La Pecorella vidde ch’er Pastore 
guardava er celo pe’ trovà una stela. 
— Quale cerchi? — je chiese — forse quella — 


tre ` >, 4 # 


OMAGGIO A 


caratte 
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L’idea di raccogliere innanzi al Pre- 
sepe i bambini sfollati — almeno, una 


eletta rappresentanza .dei moltissimi. 


che si trovano a Roma — è una di 
guelle idee luminose che toccano gli 
occhi e il cuore. Il Terz’Ordine France- 
scano di Aracoeli, che da. secoli ha 
stanza gloriosa nel tempio capitolino, 
ha voluto con questa iniziativa dare 
nuovo impulso all’antica consuetudine 
gentilissima di chiamare i fanciulli a 
recitare il sermone a Gesù Bambino, 
un caro e bel rito di poesia che ha su- 


scitato il plauso commosso non solo dei. 


credenti mia. anche di coloro- che sono 
lontani. dalla Fede: valga per tutti — 
specie tra gli stranieri visitatori di Ro- 
ma — Ernesto. Renan che rimase entu- 


siasta Quella piecola cattedra di elo- 


quenza religiosa popolare — 


-H sermone degli sfollati 

La vigilia dell’Epifania (in altri tem- 
pi, la chiesa d’Aracoeli era gremita di 
folla e la scalinata magnifica tutta ri- 
donante di bimbi e. di... giocattoli) oltre 
cento fanciulli sfollati salivano -il Col- 
le. Tempo pessimo. Sfollagente. Piog- 
gia, vento, ombre di tristezza e di deso- 
lazione. Il pubblico non era numero- 
so, nel tempio: c’erano Terziari, Frati, 
Suore che accompagnavano i bimbi, 
Sacerdoti, fedelissimi delle feste roma- 
ne. Una festa era, per quanto velata 
di dolore. I fanciulli sfollati andavano 
a trovare lo Sfollato divino: il fanta- 
sma di Erode e degli Innocenti, la vi- 
sione della via di Egitto e della fuga 
affannosa; tutto parlava di afflizione. 

Poco prima della recitazione, i bam- 
bini più solleciti — tra i quali primeg- 
giavano gli sfollati ora ospitati a Pa- 
lazzo Braschi — si raccolsero, sulla sca- 
lea, per un gruppo fotografico. Poi, in- 
nanzi al Presepe, una canzone natalizia 
cantata dai bambini di Cori aprì il 
rito. Seguì Mons. Cericioni, Parroco di 
S. Lorenzo in Damaso (e, quindi, di Pa- 
lazzo Braschi) che tenne un... sermon- 
cino garbato e soave ricordando il ser- 
mone che — alcuni... anni fa — aveva 


egli stesso, bambino, recitato con la 


trepidazione più viva. 

Seguirono i piccoli sermocinanti. P 
di cinquahta;.e tutti — meno uno — 
tennero cattedra con valore e buona 
volonta. Naturalmente, la recitazione fu 
varia e ineguale, secondo i tempera- 
menti, i gusti, i guai. Lo sapeva bene 
don Augusto Cecchi, che ha trovato 
tanta pazienza da-preparare una ven- 


tina di bambine e di ragazzi, proprio 


quelli di Palazzo Braschi. Nel reperto- 
rio dominò il genere sentimentale, che 
è adatto ai più piċcoli; ma non man- 
earono componimenti nei quali vibra 
una nota ideale di efficace suggestione 
religiosa e sociale. La poesia di Trilus- 
sa, La Stella (è quella che il Poeta of- 


fri al Santo Padre due anni or sono),. 


il sermone di Giulio Cesare Santini A 
Gesù Bambino sfollato, le ottave popo- 


laresche di « Parva Favilla » rappresen- — 


tano un. tipo di poesia informata a po- 


tenti impulsi spirituali. Riproduciamo - 


i tre componimenti, tra i quali il ser- 
mone del Santini ottenne il maggiore 
successo: fu applaudito e finanche... bis- 
sato. Il poeta romanesco che vive, con 
la sua sensibilità inesauribile la vita 
del nostro popolo, ha saputo esprimere 


. lente, anche per la 
- strati. D’altro canto simile concezione delta 


. dell'uomo è vita 


N S. Bambino dell’Aracceli 


con mirabile fedeltà i sentimenti più 
profondi e più fantasiosi che il tema 
ispirava. Mentre la deliziosa paginetta 
di Trilussa è stata recitata da una 
bambina, le poesie di Santini e di «Par- 
va Favilla» sono state dette da due 
giovinotti, il primo autentico romane- 
sco, il secondo napolitano. La poesia di 
« Parva Favilla », per quanto risponden- 
te, per il metro e nella parte descritti- 
va, alla mente del «fanciullo» è tuttavia 


‘se l'idea dell’altre 


festa della universal 


un po’ carica di contenuto i 
ma quegli accenti virili hanne 
‘sato un poco le sevrabbondal 
ve dei più numeroesi; compon 

I bambini delle Suoré di S. 
chiusero con -un cero natalizi 
poi, cantando il Tu scendi d 
-si recarono all’Oratorio del T 
dove erano pronti peri.. il sacr 
to pacchi di regali e: quattro 
cattoli, offerti, questi ultimi, 
gotenente del Re. I PR. Comm 
Terz’Ordine, P. De Angelis, 
finissimo -sermoncino ai picco 
tando, in nome deit Re Magi, 


> sideratissimi; poi, in ordine p 


direbbe... di prim’ard se N 
se di mezzo il terzo!) i bami 
andarono col cuore in festa. 
uce di un ricordo ehe li acco! 


speriamo, lungo le;wvit della 


ll sermone dalle Naz 
Tutt'altro « ambientes a 
della Valle, dove, ad iniziati 
del Terz’Ordine sé celebrato, 
timana dopo, un-altro sermor 
mone delle Nazioni. I granc 
romani sono due: quello di 


-e quello di S. Andrea. La lori 


congiunge nel cuore di un Sac 
mano che fu apóstolo infat 
Roma e, attraverso i uoi dis: 
mondo: il Servo df Dio Vine 
lotti la cui vita Operosissima 
nella prima meta del secolo 3 
serafico ardentissimeé, era te 
Aracoeli, devotissimo: 
dal Presepe della chie 


passionatamente mismonaria, 
pensò di fare delg Festa de 


Chiesa. Con spirito iitentica 


:„ mano, cioè cattolico, org 
-otiavario di preghieré solenni 


-comunità straniere ehe a R 
~ tanto numerose. Cosi il gigi 


dell'Epifania nel quale il P 


< Aracoeli si chiude, si apre i 
di S. Andrea: alla celebrazio 


tamente romana succede quel 
polita. Due luci di wna stess 
Quest’anno, dunque, al r 


aggiunto if numero fovissin 
richiamato una folla! folta « 
nella quale si nota@¥ano nu 
« personalità » ecclesiastiche ı 
Capi di Ordini religiesi, i m 
Corpo diplomatico @ della nob 
la coltura. Il Sermone dell 
ha raccolto sedici fmeriulli — 
que ai quindici anni — i qı 
recitato in dodici lingue pros 
di ispirazione natalizia: una 
società delle nazioni Convocat 
piedi di Gesù Bambino nella 
della fanciullezzā. piccoli, 
nenti a famiglie delia diplon 
laristocrazia e andhe del ce 


gramma numero dell’ Otte 


vengono chiamati af uno ad 


voce squillante di wm loro pic 
pagno banditore cok nome so! 
tesimo; hanno sfilate nel 
e bella, i dicitori: @uid@, Al: 
do, Maria Claudia, Maria Ter 


CARITA’ 


A eompito degli stati, per la natura stes- 


sa- dell’uomo e la diversità delle sue ma» 


nifestazioni vitali, non è nè solo nè pre- 
minentemente. di procacciar mezzi mate- 
riali di sussistenza del corpo per gli am- 
ministrati. (Uno stato, ben s'intende, che 
si disinteressasse di tale ultimo problema: 
della -sanità fisica dei cittadini, . manche- 
rebbe ad uno dei compiti suoi elementari). 
Ricondurre tutti i molteplici, complessi 
compiti della vita politica a quello di pro- 
curar viveri-è cosa ben modesta ed avvi- 
massa degli ammini- 


vita politica non si realizza, con carattere 
di esclusività, in nessuna pagina seria di 


storia di governo. Nessuna ideologia poli- - 


tica, e neppure le più spinte e materiali- 
stiche, annunzia il proprio programma 
sotto la cruda parvenza di una promessa 
di alimenti: non è per semplice tolleranza, 
che il programma delle ideologie estre- 
miste, si annunzia come facitore di liber- 
tà, come datore di giustizia. Poichè la vita 
dell'anima e del corpo, 
accanto alle necessità sociali-politiche ine- 


DELL'ORDI 


renti alle funzioni della vita f 


la opportunità di provvede: 


somma di bisogni relativi all 
nostro spirito. 


p.s 


L'umanità, attraverso na 
lenta di millenni, è passata, pe: 
stadi di miglioramenti, aWl'att 
di vita civile. Quante: Mutare 
dalla età in cui l'uomo riveni 
vicino un nemico da; depredar 
columità della persone fisien, se 
ta oggi nella sua integrita da pr 
gi, sta accanto, per uomo di 
civile, col rispetto —ialtresi - 
berta morale, la possibilità di ri 
nel rispetto della interezza det 
garantito anch'esso della Gosci 
le dall'autorità civile.. La Tegge 
assicura il rispetto @lla perse 
luomo (corpo. e spirito) ed ai 


riceve la sua forze non gia dati 


ne, bensì — quel che # del 
cade — dalla diffusa continzto: 
dei cittadini, ehe essa sia giusta 
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ntenuto ideologico; 


hanno compen- 
rábbondanze emoti- 
i; componimenti. 
uere di S. Giuseppe 
‘o natalizio; e tutti, 
 icendi dalle stelle, 
oio del III Ordine, 
fl sacrificio cen- 
e; quattrocento gio- 
ti ultimi,. dal Luo- 
. Commissario del 
_Angelis, tenne un 
ò ai piccoli presen- 


Re Magi, i doni de- 


1 ordine perfetto (si 
d se non ci fos- 
>!) i bambini se ne 

in festa. E con la 


he li accompagnerà, - 
vie della vita. 


lalla Nazioni 

mnte» a S. Andrea 
d iniziativa sempre 
celebrato, una set- 
ro sermone, il Ser- 


i. I grandi Presepi 


quello di Aracoeli 
ea. La loro storia si 


‘di un Sacerdote ro- 


tolo infaticabile di 
i uai discepoli, del 


Vincenzo Pal-- 


Srosissima si svolse 
Bl secolo XIX. Egli, 


je, era terziario di 


esta dei Magi la 
i maternità della 
g@itenticamente ro- 
organizzO un 
ré, solennissime e di 


che -a Roma sono 
sì, il giorno stesso 
vale if Presepe di 
si apre il Presepe 
celebrazione. schiet- 
cede quella cosmo- 
Una Stessa fiamma. 
jue, al ricco pro- 
delOttavario si è 
| Bovissimio che ha 
la’ folta ed attenta 
Numerose le 
Sia@stiche e laiche, i 
Biesi, i membri del 
nobiltà e del- 
Rene delle Nazioni 
anciulli — dai cin- 
W i quali hanno 
ngue prose e poesie 
izia: una specie di... 
convocata, però, ai 
jino nella luce pura 
T piccoli, apparte- 
ita diplomazia, del- 
me del ceto medio, 
@ une ad uno dalla 
m loro piccolo com- 
Emome solo del Bat- 


Cosi, nella gara pia 


Guide, Alvise, Oela, 
Maria’ Teresa, Fran- 


chiamandovi. i- 
oli cic 


anti di tutte te 


del Bambino..e. 


owt 


ll S. Bambino di San Salvatore in Onda 


co, Giacomo, Immacolata, Casimiro, 
Gilda, Antonio, Alessio. Il Quartetto 
Polifonico Italiano diretto dal maestro 
Tosato ha alternato alle dizioni la ese- 
cuzione di cinque musiche natalizie di 
de Vittoria, Perosi, Reger, Franz, S. Al- 
fonso dei Liguori. Esecuzioni perfette 


di pagine magnifiche. 


Quanto alle recitazioni esse hanno 


messo in evidenza pensieri ed imma- 


gini smaglianti di religiose effusioni. 


ella vita fisica, sussi- 
provvedere a quella 
elativi alla vita del 


evoluzione 


assata, per successivi 


mi, aWattuale forma 
te: mudare di aspetti, 
mo rimveniva nel suo 
depredare! Alla in- 
fisien, salvaguarda- 
grita da provvide leg- 
Cuomo della società 
~ialtréėsi — della li- 
ibilita di restar sicuro 
pezza del patrimonio, 
lalla Goscienza mora- 
.-La Tegge, etica, che 
alla personalità del- 
ed ai suoi beni, 
m gid datla coercizio- 
delle volte ac- 
convimzione da parte 
sia giusta e necessa- 


SOCIALE 


ria. Uno stato che nella emanazione delle 
leggi non tiene alcun debito conto delle 
convinzioni intime e dello stato d'animo 


degli amministrati, esige bensì, ma non 


ottiene, rispetto ed obbedienza. L'ordine, 
cioè le condizioni poste per la pacifica 
convivenza dei popoli, non può non essere 
etico. In senso lato tutte le leggi che stanno 
a base dell’armonia dell'universo (e che 
conducono ciascuna creatura al raggiun- 
gimento del suo proprio fine) sono buone: 
perchè tutte poste dal Creatore. L’uomo 
ha ricevuto altresi la sua legge, scritta 
nell’intimo di ciascuno di noi. Non spetta 
al legislatore di turbare la pacifiva convi- 
venza delle » ‘ure dell’universo, facendo 
leggi amora .mmorali: intendiamo di- 
re fondate su una speciosa arbitraria for- 
mulazione di pseudoetica. Non sta all’uo- 
re foindate su una speciosa arbitraria for 
mo, egli non ne possiede la capacità nè 
giuridica (nè morale) e neppur fisica, di 
disporre gli uomini a suo libito (e di mu- 
tar poi loro disposizione), quasi fossero 
cose, con un cenno di dissoluta volontà. 


M. PINTO 


SU’ BAMBINO 


© 
della Valle 


Guido ha letto solennemente, dal Ca- 
po II di S. Lucia, la storia del Presepe; 


_Alvise ha recitato con vigore lo Stabat 


Mater speciosa di Jacopone; Oela ha 


-detto con finezza, in inglese, una lirica 


di Thomson; Giovanni e Margherita 


-hanno declamato con sentimento un 
‘dialogo spagnolo di Muñoz y Paon; 
Antonio, Arnaldo, Maria Claudia han- 


no recitato e cantato in francese una 
scenetta del Presepe; Oela, ancora, ha 
detto in irlandese una poesia pastora- 


le; Maria Teresa ha interpretato con 


molta grazia la laude mariana trecen- 
tesca: Maria diana stella; Franco ha 
declamato con efficacia sentitissima la 
eanzone del Dominici: Di, Maria dol- 
êe; Giacomo ha detto eon molta genti- 


un sermone in’ clandest}* Imma- ~ 
@olata e Casimiro hanno declamato con 
‘bell’ardore di pietà una poesia popolare 


polacca; Antonio e Gilda hanno canta- 


to, con accompagnamento della fisar- 


Monica, il più bel corale natalizio di 
lingua tedesca; Alessio, finalmente, ha 
recitato con impareggiabile espressio- 
ne, una lirica popolare slovena. (I bam- 
bini e i ragazzi che hanno recitato i 
sermoni si sono presentati innanzi al 
Bambino e ai fedeli col solo nome di 
battesimo. Sara lecito tuttavia al cro- 
nista segnalare anche il casato delle 
famiglie che hanno avuto la ventura 
bella di prendere parte a questo primo 
Sermone delle Nazioni, primo — ne sia- 
mo certi — di una serie lunga e glorio- 
sa; sono esse, dunque, le famiglie del 
Conte Pietro Antamoro, del Principe 
di Borbone Sicilia, del Conte Carandini, 
del Marchese de Gottaru, del signor De‘ 


Vial, dell’ingegnere De Vries, del Mini- 


stro d’Irlanda, Kieman, del signor Krek, 
dell’avv. Minetti, del Conte Corso Peco- 
ri Giraldi). Nove nazioni hanno rappre- 
sentato il mondo civile; Italia, Inghil- 


terra, Spagna, Francia, Irlanda, Olan- 


da, Polonia, Svizzera, Iugoslavia; e 
aggiungiamo il Belgio, perché un re- 
ligioso belga, il Padre Emanuele Mi- 
stiaca, S. J., ha saputo interpretare il 
cuore di tutti pronunciando, in fran- 
cese, una allocuzione eloquente nella 
quale ha esaltato il significato del gen- 
tilissimo. rito di fede e di bellezza: un 
annuncio, una speranza di pace recata 
agli uomini dai- fanciulli, sotto il cielo 
di Roma, nel nome del divino Fan- 
ciullo. 

Il motivo veniva ripreso, alla fine 
del trattenimento, dal P. de Angelis, 


_Commissario del Terz’Ordine, il quale 


esprimeva un grazie commosso a tutti 
i partecipanti; un grazie e un augurio 
per ‘anno prossimo: che il secondo 
Sermone delle Nazioni celebri la pace 
di Cristo nel mondo. 

I piccoli recitanti, intanto, raccoglie- 
vano lobolo per i prigionieri di guer- 
ra di tutte le nazionálità. 

Una nota, ancora, di fraternità e di 
amore, mentre lodio, ancora, semina la 


morte. | 
ROMANUS 


> > > > BID | 


>>> 


Lo scopo della creazione è la fonda- 


zione della Chiesa cattolica. 
Malebranche 


La fede non è contro la ragione, ma 
sopra la ragione. 


S. Tommaso d’Aquino 


+ 
‘ 
’ 
a 


Al vecchio amico Martire, 


poeta della Parola. 


Gesù trema: cià paura 


*gni minuto vié `na palla 
che spalanca ’n’apertura | 
che fa un buco ne la stalla. 
C’entra drento foco e gelo: 
neve e bombe j’offre er celo. 


Dove sta la magnatora? 

E’ passata ’na granata: 

lha distrutta, l’ha bruciata. 
Quarche tizzo fuma ancora... 
Una scheggia, ner macello, 
ha ferito l’àsinelło. 


Scrocchia qui ’na bomba a mano; 
là, ’no schioppo de mitraja 
manna in cennere la paja, 
schizza l’arberi lontano... 

Su ła Nascita divina 

eè la Morte che cammina. 


La Madonna abbraccia er Fijo, 
lo sistema in un cantone, 

dove ha visto un nasconnijo 

che lo sarva dar cannone. 

Ecco entra quattro sordati...: _ 
(Mamma mia, come so’ armatil) 


— Che volete? — Lei dimanna, 

co’ ’na voce ch’é un sospiro 

chi cercate? chi ve manna?... — 

— Noi, stanotte, annamo in giro 
e cerca d'un certo Re... — 


_E Maria: — Mae’ Re. nun eè) — =- 


Accusi, Gesù sfollato ° 

mo’ s’é tròvo un antro sito, 
un presepio più appartato, 
più tranquillo e più guarnito. 
Tra preghiere de’ fedeli, 

s’é intanato a Araceli. 


A la luce de ’sta Grotta, . 
Lui bisbija: — Ma er pastore 
nun me porta la ricotta? 

‘Si, capisco, ciò un valore... 
(Nun la porta perchè spera 


de vennèlla a borza nera!) 


No! Er Signore nun vo’ vede 
’sta mania d’ammucchia tanto... 
Un cristiano ch’abbia fede, 
nun po’ fa’ tutto der santo! 
Lui nun vo’ che tra li fij, 

uno perda e l’antro piji!... 


Vò che er fieno che cià attorno 
sia spartito in: modo paro, 

e che magnino ogni giorno, 
tanto er Bove che er Somaro. 
Lui, la grascia, bontà sua, 

la creò per tutte dua! 


Cosi parli, Tu che naschi... 
E noi dimo a Te, sfollato: 
— Si, vabbè, Palazzc Brasehi 
un asilo ce Vha dato... 


Ma un palazzo é troppo in mostra: 


ciaridai "na casa nostra’... 


Sfollatello come noi, : 
te chiediamo un nidarello... 
Sara piccolo, ma poi, 
traversato ’sto fraggello, 
lo faremo tutto d’oro 

co’ la Fede e co’ lavoro! 


GIULIO CESARE SANTINI 


BAMBINO 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 4 FEBBRAIO 1945 


VERSI 


a 


Come Ont 


vinse 


senza parlare 


Tonio, entrato in città di legna carco, 

pe farsi strada e per aprirsi il varco, 
adava ad avvertire ogni pedone, 

gridando: — Ohè! la vita! attenzione! — 


Un żerbinotto, alto ed aitante, 
ravvolto in un mantello assai elegante 
di fine taffeta, avendo udito 


Vavviso ed il richiam, non mosse un dito 
(del piede ben s'intende) 


per scansarsi 
e il suo mantello presto fu a squarciarsi: 
per lo che ossiaver per tale caso - 


montatagli la mosca in groppa al naso, 


investi con parole, che non curo: 

di riferir, ma di colore oscuro . 

il contadin, chiamandolo a. pagare 

il mantel che questi ebbegli a stracciare. 


Il villico scusavasi col dito = 


ch’egli gridato avea per avvertire: > òs 


ma Velegante, nella sua furbizia, 
accusava il villano di malizia. - 


Dose molto vociare, il 
adibi per il danno il magistrato, 
sostenendo il mantel gli sera rotto, 
per non averlo Tonio richiamato. 


Anzi disse così col volto rosso: 

— Questo vile marrano venne addosso 

a me sì comun bolide veloce, 

non dando segno o avviso con la voce. — 


Dal giudice richiesto, imputato 
— ch’era un furbone assai matricolato — 
scelse, per sua difesa, non 


di risponder col gesticolare. 


Soggiunge il magistrato: — Mastro Tonio, 


‘il viso tuo non mha di santo il conio: =." 
perentoriamente t’ammonisco 


a smetter> quel, tuo far di bagitisco. 


che tu facesti a lui, per tuo malanno: 
bada che, se non vinci, in questo arenes: 
, ci perdi fin la giacca di fustagno. - 


Ma il contadino nulla gli rispose 

e fuor di bocca la sua lingua espose, 
toccando il padiglione dell’orecchio 
per far — che sordo era oarecchió 


e mutolo per colmo di sventura 
per una doppia beffa di natura: 
così, coi gesti, egli facea capire 
che, muto essendo, nulla potea dire. 


Di dar sentenza al giudice rincresce: 
dice: — Trovo inumano condannare 

un poveruomo che non può parlare, 
un disgraziato muto, come un pesce. — 


— Non credete a costui: perck’egli è muto 
com’io è voi lo siam: e di favella 

egli è provvisto tanto che, venuto 
incontra me per via, gridò con bella 


e chiara voce: — Fatevi da parte! — 


(Cosi scopre Vingenuo le sue carte). 
— Posto che voi avete. confessato 
che, passando, ei v’abbia richiamato, . 


in modo intelligibile e ben chiaro, | 
voi foste, a non scansarvi, ben somaro: 
toccava a voi dar passo ed evitare 


nel carico di legna d’incappare.. 


Cosi, mio zerbinotto vago e bello, 
ora non piangeresti sul mantello 
e non mavresti stufo e 
Quindi paga le spese e il patie. - 


In tale modo, il contadino astuto, 
per furberia fingendo d'esser muto, 
senza pagare un soldo d’avvocato 
vinse la causa... e Valtro fu scornato. 


PINO DA PALERMO 


+ 


; 
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CHIEDETE ROMANO 


della 


IN TUTTE LE EDICOLE 


af 


«Petite Messe 


«Bon Dieu, la voilà terminée 
cette pauvre petite messe. Est-ce 
bien de la musique sacrée que je 
viens de faire ou bien de la sacré 
musique? J’etais né pour l’opera 
buffa, Tu le sais bien! Peu de 
science, un peu de coeur, tot est 
là. Sois donc beni et accorde ‘moi 
le Paradis ». 

Era Vanno 1863 e il Rossini, sul- 


Pultima pagina della partitura del- 


la Piccola Messa solenne, aggiun- 
geva di sua mano Vannotazione $0- 
pra citata. 


La Petite Messe con 
lo Stabat è quanto di più significa- 
tivo il Rossini abbia scritto nel 


campo della musica sacra: La com- 
pose nell’estate dell'anno 1863. per: 


un amico, il conte Pillet-Vill, in 
casa del quale fu eseguita lä- pri- 


ma volta Vanno successivo, ‘alla. 


presenza di Auber e di Mejerber. 
« Auber, scrive Vautorevole critico 
Filippo Filippi; stava quast yae 
sto in un cantuccio, e non. perde-. 


va una nota: vi- 


cino a Rossini, che voltava le pa- 
gine al pianista G: Mathias; tion’ 
poteva stare fermo per la mera- 
viglia, e, alla fine del Gloria pianse 
lagrime di commozione. Il successo 


fu grandissimo. Il Moniteur osser- 


vò che mai il genio di Rossini era 
stato ‘pid grande, più potente, più 
raggiante, e che era le maitre sou- 
verain. 

. Proseguendo in una analisi mi- 
nuta dello spartito, osserva: nel 


Kjrie, si senté subito Vappressarsi 


di un’opera gigantesca, e, come il 
Rossini esperto di ogni progresso, 
anche ideale dell’arte, sia stato ca- 
pace delle più ardite trasformazio- 
ni di stile. 

La maestà del Gloria, è subli- 
me. Descrivendo il suecesso del 
finale del Gloria eseguito in un 
teatro di. cost narra;.« fo 


ero a Bologna, e gli spettatori a 
teatro non erano numerosissimi. A 
poco @ poco ci siamo sentiti tutti 
come se una mano vigorosa ci al- 
zasse da terra, e, alla cadenza era- 
vamo tutti in piedi a gridare come 


—ossessi, a domandare la replica di 
‘quel miracolo di ispirazione con un 


chiasso che sembravamo una folla 


 plaudente ». 


me- uñ vortice continuo di intrecci 
vocali: a un certo momento la so- 


`. norita decresce, Cè una sospensio- 
ne: gli strumenti ripetono il tema, 


i cort senza accompagnamento gri- 


: dano di nuovo Gloria in excelsis. 
“Nel. Credo Rossini, seguendo Ve- 


sempio di Cherubini, fa ripetere le 


“parole Credo; Credo, dopo omi. ar- 


ticolo di fede. 


üsava Sebastiano Bach. 


-agitava attorno a lui, il Rossini 


ANNO XII- 
| 


quando riconosceva di sapere scri- 


vere soltanto opere -buffe, per le | SR 


quali bastava un po’ di tecnica e 
un poco. Mi sentimento; avrebbe, 
perciò dovuto ripudiare il Gu- -/ 
glielmo Tell, Otello, é Mosè, lo 
Stabat Mater c -quest’ultima sua 
fatica musicale. 

E’ vero, altra parte, che nella 
musica religiosa di Rossini, trovia- 
mo gli stessi pregi e gli stessi di- 


fetti della sua musica da teatro, la $ 


stessa facilità melodica, indice, ta- 
lora, della superficialità di questa 
musica. Musica limpida e tersa co- 
me un cielo senza nubi, espressio- 
ne di unanimo sempre pacato € 
sereno, che non conobbe tormenti 
e tempeste, luminosa come una — 
fronte senza rughe, ma piatta e. oa 


uniforme. 


Del movimento romantico che si 


dimostra guasi di non accorgerse- 
ne. In pieno Ottocento, Rossini im- _ 


perà come un nume giocondo € — 


beato, incontrastato e riverito, ido- 


3 ._latrato dalla folla che egli manda- 
-è nello stile legato, imitativo, quale i 


va in visibilio con il brio dei suoi 


ritmi e la cantapitite. delle sue me- 


Sanctus, -a sole voci, èil vero. ` todie. 


trionfo della musica vocale. E’ im- 


possibile ottenere. un effetto più- 
completo di sonorità pastosa, di va- 


rietà di timbri e di effetti, insie- 


„me. a tutto ciò che vi ha di più 


poetico, di più ideale, di più mi- 
stico nelľispirazione melodica. 


_L’Agnus Dei, a ung gola voce dts 


contralto con coro, chiude degna- 


mente la Messa. E' una cantilena C 


toccante, accompagnata da un fie- 
bile sussurro degli strumenti, a cui 
un coro di donne, loñtano,; ‘vispon 


de Dona nobis pacem, con un at- 


teggiamento melodico che ‘ricorda 
Schumann ». 


A noi queste lodi di Filippo Fi- 


lippi suonano oggi un poco esage- 
rate, sta il fatto perd, che la Petite 
Messe Solemnelle è un’affermazio- 
ne geniale del talento di Rossini, 


genio eclettico, per usare tna pa- 


rola cara al Filippi. - 


ye 


FOGLI CALENDARIO 


4 Febbraio 1329 


— Un assolto al Campi doglio 


Giacomo di Cahors — Jacobus Ca- 


. turcensis, lo chiama Vaulico Platina 


nel suo « Liber de vita Christi ac om- 
nium pontificum» — era stato eletto 


nel 1316 a Lione, «dopo un tungo 


contrasto di ventitre Cardinali», Un 
mattino burrascoso che, giusta la re- 
gola, prospettava un giorno altret- 
tanto procelloso: e difatti il suo pon- 
tificato fu denso di lotte e di contra- 
rieta. Queste e quelle gliele procac- 
ciarono specialmente Ludovico il Bà- 
varo e Pietro da Corvara che nel mag- 
gio 1328 fu eletto, con Vappoggio del 
Bavaro, antipapa col nome di Nicco- 
lò V, quando da circa.un anno egli. 
aveva dichtarato eretico il Re incoro- 
nato da Sciarra Colonna. -- Vuomo 
che non aveva esitato un quarto di 
secolo prima, a puntare la spada con- 
tro il petto di Bonifacio VIII — e sco- 
municato Marsilio da Padova e Gio- 
vanni di Gandun. 

Ludovico era sceso in Italia e spa- 


droneggiava in Roma; ma Giovan- - 


ni XXII — che il Picotti chiama Jac- 
me Duesa, Jacobus de Osa — non sbi- 
gottiva, tanto piu dopo che il piu ge- 
niale condottiero italiano di quell’epo- 
ca, Castruccio Castracani che, a detta 
del Gregorovius, poteva gloriarsi « di 
essere stato uno dei più potenti Si- 
gnori da Ezzelino in poi, e massimo 
capitano d’Italia dei suoi tempi, ab- 


bandonava il Bavaro, per andarsene, 
con cinquecento cavalli e mille bale- 


strieri, alla conquista di Pisa prima, 
di Pistoia e Lucca, poi. Ma a Lucca 
Castruccio si spense il 3 ottobre 1328, 
avanti che avesse compiuto tutte le 


sene oltre Alpe, ed allora ¥imbaldan- 
si su Roberto di Napoli, il futuro so- 
stenitore di messer Petrarca. L’ Angiò 
venne a Roma, vi conf «i send- 


tori eletti dal popolo, Bertoldo Orsini 


e Stefano Colonna », e nominò «a vi- 
cari suoi Guglielmo di Eboli e il con- 


te di Monte Scabroso en 
conte Novello ». 


Forse i Romani si sarebbero accon- 


ciati a starsene. sottomessi a costoro, ; 


se, da un lato, «la carestia che af- 
fliggeva Italia» e dall’alto, «te enor- 
mezze commesse — cosi continua il 
Gregorovius — dalle milizie dell’Ebo- 
li, non avessero provocato un si gran- 


de fermento, che i Romani, ai 4 feb- | 
braio 1329, presero d’assalto il Campi- ` 


doglio, ne gettarono fuori il Vicario 


di Roberto, e insediarono un governo >- 


nuovo, eleggendo a sindaci e rettori 
Napoleone Orsini — che il cronista 
Villani chiama erroneamente Paneleo 
— e Stefano Colonna, i quali con savi 
provvedimenti pacificarono il po- 
polo ». 


Tanto lo pacificarono che ivi a non 
molto si partirono dall’ Eterna alcuni 


personaggi, per presentare al Papa - 


Vatto di piena, leale sommissione dei 
Romani, e per supplicarlo di venir ad 
occupare la cattedra di Pietro, met- 
tendo cost fine allesilio avignonese. 


Ma quest’invito Giovanni XXII non 


potè. accoglierlo: troppo oscura ed 
incerta era ancora la situazione poli- 


tica e militare in Italia perchè egli. 
giudicasse conveniente lasciar la ben 


più tranquilla sede dt Avignone e 
venir a prendere possesso di San Pie- 


imprese che aveva tmmaginate, fedete’ “tro. Ed«egli che era stato vescovo Por- 


al detto che il Machiavelli gli attri- 
buisce: « che gli uomini debbano ten’ 
tare ogni cosa, nè di alcuna sbigot- 
tire ». 

La partenza di aveva 


indebolito la posizione a Roma di Lü- ` 


dovico, il quale si decise a ritornar- 


tuense, morì, cinque anni più tardi, 
nel 1334; senzd aver riveduto quella 
Roma che lo aveva avuto ospite ed 
episcopo prima che ascendesse al so- 
lio pontificio. 

` SANDRO CASSONE 


Opi, Richiamo,. Rione. 


La Petite Messe solemnelle é sta- 


‘ta 20 gennaio 
alla sala. dell’Adriano, diretta da 


Vittorio Gui con il concorso di Ga- 
briella Gatti, Susanna Danco, Fran- 
cesco Albanese e Italo Taio. 


FERNANDO FASCIOTTI 


L'ASSEST AMENTO 


4 
» 


Aghi, Carato, Eco, Elargir, Ellisse, 


Irati, Oboe, Oca, Oltremonte, Omar, 


Disporre le 18 parole sopraelencate 
nel diagramma in modo che ogni vo-- 
cabolo abbia inizio e fine in una ca- | 
sella contrassegnata da un angolino. 
Nelle colonne a doppio bordo si leg- 
gera un proverbio. 


MONOVERBO (3-14) 


TURA | 


Omicron - 


SOLUZIONE 


TRI CORI No 


con} DA re 


WO Ts #4. CA ee 


SOLUZIONE 
DEL PROBLEMA DI BORSA NERA 


Tutto il formaggio sarebbe eostato | 
L. 167.772,16 pari a L. 2.236,96 al Kg. 


Onain : 
DIFFONDETE. 


_ « L'OSSERVATORE ROMANO 
DELLA DOMENICA» 


2 


_ Ennio, Epiche, Icaro, Impiegati, Ione, fF | 
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NUM. 5 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 4 FEBBRAIO 


1945 ANNO 
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Fey 


“M a’ dai 
‘manoscritti che wvengono inviati 
nelle redazioni di ogni giornale, e 
delte case editrici, sognano e s’ado- 


prano per divenire scrittori, lette- 


rati, 
Bene, ciò è segno che il mondo 


dello spirito ha ancora le sue attrat-_ 


tive. 
Gran parte della gioventù è oggi 


distratta dalla sete del guadagno. e 


quindi, più facilmente si dà alla 
caccia di un potso, alla borsa nera, 


. e guarda con manifesta sfiducia tut- 


te quelle occupazioni che danno più 
onore che sostanza. Conforta tro- 
varsi con chi resta a seguire Videale. 


barbiere- con- trenta servizi, 


guadagna in un -gidrno ben pid di 


uno scrittore il quale'suda al tavoli- 
no per compulsare libri, per medi- 
tare idee utili al conoscimento della 
verità, pot, purtroppo, quando por- 


tail frutto del suo lavoro cosciente, 


palpitante, constata: che se non la- 
Scia gran parte di questa coscenza 
e di quell’intima consultaztone per 
cui molto si deve pensare per poco 
scrivere, dovrà accomunarsi agli 
troiti magari ruband 


rebbe he 

che vada oltre quellp 2. bar- 

biere Mostrar cömë un. operdio 

a aperai che -strillano tanto) sia, 
~ gran tempo, economicamente 

parlando,. superiore. all’uomo. della 

ma... ci resta un ma: é la 


penna, 
fama? No. La fama è dovuta a cir- 


costanze fortuite, a combinazione 
di giudizi benevoli, non si sa quan- 
to meritati; alla moda, dall’aver tro- 
vata aperta una porta; un editore, 
un giornale seguito più di un al- 
tro ecc. La fama è bizzarra. La glo- 
ria? Quella vera vien sempre dopo 
la morte di colui che la conquista. 
Allora?... 


C’é lamore, Cè il contatto con la 
Verità. La coscienza mostra che il 


mento, 


E se questa verita non viene com- 


presa, apprezzata, scoperta da chi 
legge? Se resta nelle colonne del 


giornale e nelle pagine gel libro 
senza un’occhiata? — 
Resta ancora una cosa, la piu 


“Grande. La’reatta detto spirito: E’a= 


nima dello scrittore (di quello buo- 


no, che solo di quello intendo par- 


are) im sè @ di 


viene, a grado a grado, a conoscere, 
a conquistare Verità in misura sem- 
pre crescente. La Verità è vita in- 
transeunte e lo scrittore sente di 
vivere. 

Il resto? Passa. 


Ecco, quanto ti posso dire amico 
“di Perugia che. mi hai inviato un 
lunge manoscritto con una lettera 
che fa gioia e pena a chi la legge. 
Sit ĉalmo; lavora senza incostanze. 
La tua strada è questa, troppi pre- 
gi lo dicono. Pero ricorda, lo scrit- 
tore deve bramare una sola cosa. 
Unda sola cosa può, in un certo sen- 
so, pretendere — pur con umiltd e 
tenace' impegno delle proprie for- 
ze —: il raggiungimento della Ve- 
rita. Per il resto lo ripeto: sii te- 
tragono ai colpi di fortuna ed al 
PERO. vento, dei giudizi umani. 


V. B. 


E N PARI “TEMPO WN 

INTIMO LEGA ME COL 
TO DELLA PERSONA. VIANA .. 


xn MESS. NAT 


SPIRITISMO 


— Dunque bisogna crederci?! 

— Non ti basta? Ascolta pure Sane la più recente. 

— Per favore, andiamo sotto quella lampada. Non mi 
piace il buid. 

— Ieri notte traversave in bicicletta Campo dei Fiori, 
quando, vedendo la statua di Giordano Bruno che é la in 
mezzo alla piazza, mi coglie un’idea. 

Se evocassi lo spirito di Giordano. Ecco, di colpo, mi 
sento tirare per il cappotto, uno strattone e la bicicletta si 
inchioda sul terreno: 

« Vai in pace spirito bennato» gli dico, ma lui, duro. 
mi trattiene ancora, allora recito quella formula che mi 
liberò dalle mani dello spirito + Virgilio, Vautore deile 
« Buccoline » come tu sai. 

— Non lo sapevo. 

— Ebbene recitata la formula mi ‘volto, lo spirito era 
fuggito, faccio per muovermi ma la bicicletta era inchiodata 
ancora e io legato ad essa. Tu non pensi mai cosa aveva 
fatto Giordano. Mi aveva infilato la. ‘punta del cappotto fra 
i freni della ruota posteriore! 
re Anche a me succede spesso, ma non avevo mai pen- 
sa 

Ebbene, ora pensaci. 

Lascia penzoloni il cappotto lungo i rota di dietro e 
vedrai che subito uno spirito te la caccia fra i raggi! 

— Ma perchè fanno cosi?. 

— Per passatempo. 

— Terribile! 


Ne 
Cerribite... ma vero— | 


ON ; menti, però, che ci muoveranno a 
p Si orne dare un giudizio negativo o affer- 
wt re. _.... Mativo. Anche questa volta ci af- 
@ lo politica ~ 


La questione è annosa per chi 
non è nato oggi, per voi, giovinette . 
è fresca e del tutto nuova: 


opinioné, le` accetta temprandole: 
Le aeeetta- prendendo il buono e 
laseiando il cattivo: 

La donna deve essere prima di 
tutto Madre di Famiglia. Questo é 
il compito che le da importanza ed 
onore di primissimo grado nella so- 


fideremo a quel buon senso il quale 
anzichè escludere questa o quella 
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~ Ma vero! 


CENTRO CATTOLICO 
CINEMATOGRAFICO 


la vite: Sette So 


sacco d’oro; Vispa Teresa. 

IV) FILM SCONSIGLIABILI PER 
TUTTI — Addio Amore; Circo eque- 
stre Za Bum; Nessuno torna indietrogs 


relle in armi; Tom, Dick, Harry; Un 


Come la dobbiamo risolvere? 


Si deve astenere dalla politica la 


donna o deve prendervi parte in 
pieno? 

E ancora viva Veco degli strilli 
e il rumore dei piatti rotti (oggi!) - 
per una rissa ‘avvenuta fra moglie 
e marito in un appartamento di 
Piazza Quadrata. Non se la inten- 
devano. Lui era di un partito e lei 
di un altro. Quindi la lotta è co- 
minciata in casa 

Non saranno questi gli avveni- 


bene agli uomini lo si rende rive- 


Rinascita universitaria 

Per far capire che lUniversita ha ricominciato a vivere 
basterebbero quei grossi cerchi di sassi e terra smossa, rimasti 
— come zolici. rammendi — in luogo delle buche scavate molti 
mesi or sono da una pioggia di bombe. (Magari si potessero colmare 
eosi presto tutti i vuoti!). 

Nei viaietti della Città Universitaria circolano ora numerosi 
gli studenti e si affrettano verso le lezioni: c’é molta animazione, 
ogni tanto gruppi chiassosi intorno a qualche matricola, battaglie 
con innocenti torsi di cavolo — vestigia dei ben concimati orti 
di guerra —, discussioni di politica e di strategia. Nota dominante 
sui muri e nelle bacheche sono i manifesti, gli inviti... 

A quali nobili convegni sono invitati i nostri universitari, a 

quali patriottiche risoluzioni sono esortati? Avviciniamoci a leg- 
gere; i cartelli sono allettanti, policromi, armati di vivaci disegni : 
¢Trattenimento danzante alla Sala R.». « Tizio vi invita alla festa 
‘da Logit .». «<La rinomata orchestra ritmica X. Y. rallegrerà le 
danze... 
Rne A iisto che al riposo dei cervelli affaticati si offra un po’ di 
lavoro per i piedi: siamo o non siamo in Carnevale? Guerra, 
distruzioni, fame... chi ci pensa più? O meglio, si aggiunga uno 
scopo di beneffténza e tutti gli serupoli possono esser messi a 
tacere. 

Quegli avvisi di conferenze sulla rinascita universitaria, sulla 
responsabilità dellintelligenza troveranno anch'essi il gruppetto 
di assidui, censori implacabili di orchestrine ritmiche, ma i glovani 
ardenti, dal sangue in ebollizione e dalla cravatta di seta, non resi- 
steranno all'invito di un «angelo azzurro» di «cuori fraterni » 
di «Signore Z. », che hanno addobbato le loro sale, hanno prepa- | 
rato regali stupendi e chiedono soltanto cento lire di ingresso. 

«Che son cento lire? un dollaro appena, nemmeno un ‘chilo 
di pane... Ho un’idea! al centro della festa proporrò di raccogliere 
sfilatini. per chi è senza tetto ». Messa a posto la coscienza il futuro 
laureato, al quale la Nazione spera di affidare incarichi direttivi, 
si avvia verso l'uscita avendo ben cura di scansare l'acciottolato 


per non guastare gli strumenti della sua prossima esibizione. 


D, C. 


ci pensérete a suo tempo. 


cietà umana. In quanto tale essa 
non pud non essere anche una delle 
madri che danno figli alla societa 
umana. E per figli intendiamo uo- 
mini: spirito e corpo. Da cid ecco 
la sua funzione sociale, la quale 
non dovra essere incosciente ma 
cosciente. Tale coscienza implica 
che una donna deve conoscere an- 
che in politica il male ed il bene, 
i doveri ed i diritti. Ecco le sezioni 
femminili che si affiancano a quel- 
le maschili, studiano problemi so- 
ciali,- morali, assistenziali tradotti, 
in particolar modo, secondo le ne- 
cessità dell’ambiente femminile. 

Ma la donna tribuno, la donna 
capo partito, la donna trascinatri- 
ce... no!, no! Storciame ‘a bocca, 
non solo sorridendo ma anche pre- 
gando Iddio che ci salvi pure da 
quella peste. 


Peste simile a quella delle donne 


_ignare, ma chiacchierone, che get- 


tano nell’animo dei propri figli la 
confusione delle loro idee frutto di 
ignoranza e tutto il peso della loro 
indifferenza malevola. 

Ma trattandosi di signorine stu- 
dentesse? 

Amiche, frenatevi. 

Il vostro compito è certo intellet- 
tuale, per ora, ma non vi fate tra- 
scinare oltre il segno. Il vostro no- 
me aspettate a darlo. 

Non vi vinca il sentimentalismo 
ma la convinzione. E, soprattutto, 
pensate che non è proprio questo 
il primo e più alto compito della 
donna. Non divenite «donne di par- 
tito» ma donne che completano la. 
loro fisionomia morale con una sa- 
na ideologia sociale. Poi, al partito. 


MARIA BOSIO 


ATTENZIONE 

NellInviare corrispondenze al 
nostro Giornale si prega tener 
presente i! nuovo numero della 
Casella Postale che è H seguen- 
te: B 96 - ROMA. 


I) FILM CONSIGLIABILI — ' Pastor 
Angelicus; Promessi sposi; Rita da 
Cascia. 

I) FILM AMMESSI PER TUTTI — 
Aspettami; Battaglia per Ucraina So- 
vietica; Bersaglio per stanotte; Com- 
media umana; Convoglio verso Pigno- 
to; Il Dittatore; La febbre deil’oro; La 
marina è vittoriosa; La nostra città; 
Natascia; Orgoglio e pregiudizio; Pri- 
gioneri del passato; Prmula Smith; 
Scrivimi fermo posta; Stalingrado; 
Tom Edison giovane; Tre cadetti; Un 
americano qualunque; Un colpo di 
fortuna. 


IID) FILM DA RISERVARSI AGLI 
ADULTI (Sono considerati adulti i 
maggiori dai 21 anni in poi) — Ag- 
guato nei tropici; Amore per appun- 
tamento; I bambini-ci guardano (r); Il. 
cappello da prete (r); Compagno « P »; 
Diavolo va in Collegio; Echi di gio- 
ventù; Destino; La Fornarina;. Il fio- 
re sotto gli occhi; Giustizia; Ho spo- 
sato una strega; La signora accon- 
sente; Magia della musica; Mia so- 

Evelina; Molta brigata vita bea- ; 
iep ig No, Nanette; Noa sei mai stata GIORNI FELICI (per adulti) 
così bella; L’ombra del dubbio; On- _ NIENTE ABBASSO SOLO EVVIVA 
data d'amore; Piccola ladra; Questa è (per adulti) 


- Ossessione; Tristi amori; Vietato ad 
minorenni. 


impone delle speciali riserve o per 
la tesi o per la scena. Sono da scon- 
sigliarsi in ogni caso locali dove sf 
presentino anche avanspettacoli di va» 
rieta. Questa classifica non riguarda 
le *sale cinematografiche dipendenti 
dalla Autorita Ecclesiastica, le quali 
debbono fare esclusivamente uso del« 
le SEGNALAZIONI CINEMATOGRA- 
FICHE edite dal Centro Cattolico Ch 
nematografico. 


CENTRO CATTOLICO 
TEATRALE 


COME SI DICE IN INGLESE (per 

- tutti) 

GLI OCCHI AZZURRI DELL’IMPE- 
RATORE (per adulti) 


> > > > 


Tramonto sal lage | 


La lettera (r) significa che il film . 


; 
{ we 
ge 
> be sey 
; 
{\ $ 
g 
e> 
= 
= 
— 
} 
| 
| 
$ 
— 
+ 
F: 
' a 
; 
= BACU’ p 
“= F ; 
= = 
i 
4 n 
f 
x 
: 
+4 
7 
| 
’ d 
att 
y 
‘ 
t 
4 
b 8 
| 
( \ 
| 
i 
f 
& 
> 
$ 
4 
$ 
r 
} 


oh 
d 
$: 
7 
= 
} 
ok 
j 
w 
f, 
Ps 
TS 
~ 
os 
: 
} 
5 
ald 
A i 
ast 
wy ~ 
i 
) 
$ 
3 
| 
4 
$ 
f 
j 
í 
M 
RRE. $ 
ony 
y 
į 
Eo 
at 
: 4 
Ñ 
E 4 y >» 
$ 
$ 
ae 
$ 
+ 
4 
> 
sf 
3 


a 


ROMANO DELLA DOMENICA 


Domenica 4 Febbraio 1945 


SPEDIZ'ONE IN ABBONAMENTO POSTALE 


Oggi solenne 
di espiazione e ee 


It Capitolo Vaticano per aderire al de- 
siderio del Santo Padre ha indetto un ciclo 
di sacre funzioni di espiazione e implora- 
zione incominéiate il 1. febbraio e che st 
concludono oggi con una solenne proces- 
sione. 

L'invito può essere considerato come un 
fatto nuovo. Il maggiore tempio della Cri- 
stianità ha le sue tradizionali celebrazioni 
pontificali e capitolari, ha le sue giornate 
di splendore che consacrano le cerimonie 
più auguste e le glorie supreme della Chie- 
sa. Questa volta, San Pietro si è aperto ad 
un triduo di preghiere e di predicazione 
— predicatore 8. E. Mons. G. M. Castella- 
ni — nel quale le Reliquie Maggiori, av- 
volte nel fascino della loro secolare vene- 
razione, sono esposte in permanenza alla 
Loggia della Veronica e sull’Altare della 
Cattedra viene innalzato il Crocifisso degli 
Anni Santi. 

Il programma per oggi domenica dice: 

Alle ore 8, S. Messa celebrata dall E.mo 
Cardinale Nicola Canali, con Comunione ge- 
nerale; ore 9,45 Pontificale di S$. E. Mons, 
Francesco Beretti, omelia di S. E. Mons. 
Castellani, benedizione con le Reliquie Mag- 
giori; ore 15,30 Vespro e Compieta, proces- 
sione di penitenza con la Reliquia della 
S. Croce: La proeessione si svolgerà per la 
basilica e per la piazza di S. Pietro al can- 
to di inni penitenziali, benedizione impar- 
tita da Sua Em,za il Card. Federico Tede- 
schini, Arciprete della Basilica di §. Ptetro, 
dall altare papale. 


= 


Nella processione di penitenza sara re- 


cata sotto baldacchino la storica Croce 


Gemmata dell Imperatore Giustino, custo- 
dita nel Tesoro della Basilica, Alla proces- 
sione prenderanno parte i Seminari e i 
Collegi ecclestastict, gli Ordini e Congrega- 
zioni Religiose, le Confraternite e le Pie 
Unioni Maschili e Femminili, secondo lor- 
dine che verrà loro assegnato. 

L’eccezionale iniziativa, dunque, intende 
corrispondere allappello del Santo Padre 
che ordina missioni straordinarie in tutte 
le Parrocchie dell’ Urbe, e quasi Vinaugura, 
tali missioni, chiamando a raccolta i fe- 
deli, come a promessa e ad auspicio. 

Il manifesto, nella sua concisione clas- 
sica, esprime la ispirazione magnanima che 
deve dare il tono ai riti grandiosi: « Il vo- 


stro cuore — esso dice ai fedeli — dovrà 


accogliere romanamente le voci e le inten- 
ziom e le speranze di tutti i fedeli del mon- 
do». Tanto basta. A Roma, a San Pietro, 
le anime debbono guardare in alto, sempre 
più in alto, e fissare i vertici delia vita e 
della Chiesa: al di sopra e contro gli odii, 
i contrasti, gli appetiti particolari della 
razza, della nazione, della classe, della ideo- 
logia, il cristiano si sente e si confessa — 
presso la tragedia immane, nella tenebra 
e nella strage — se non anime se non crea- 
ture che invocano da Dio, la luce e la pace, 
Siamo certi ehe i Romani sentiranno pie- 
namente la bellezza di queste ispirazioni @ 
accorreranno numerosi a San Pietro, par- 
ticolarmente alba processione di oggi. 


-dalla Nomentana, 


Ci sono da superare | A ma insidiose 
difficolta... s cialmente dipendenti dai 
mezí- i comunicazione. 
‘certo i volenterost ehé 


Pietro. dalle ‘sone più- lontane; dall Appia; 


state segnatamente officiate le Parrocchie 


anchkeranno, 
San 


Anno XII - N. 5 (560) 


al Trionfale, di S. Aiddechine. del Rosario, | 
di Cristo Re, del Suffragio, della Traspontt- 
na, di 8. Spirito, di S. Dorotea, di S> Gio- 
vanni dei fiorentini, della Chiesa Nuova, 
di S. Lorenzo in Damaso di S. Salvatore in 
Lauro, di S. Agostino, della Minerva, di San 
Carlo ai Catinari, di S. Maria, in Aquiro. 


Alcune Parrocchie hanno stabilito di 
muovere in corpo — Confraternite, Pie 
Unioni, Associazioni — e di recarsi a San 
Pietro in pio corteo. Ottima idea che, 
tempo permettendo, potrà recare buoni 


frutti di edificazione. 


In caso di pioggia, la processione non u- 
scirà sulla piazza e si svolgerà nel tempio. 
pagn l'appuntamento a San Pietro e con 

an Pietro resta immutato- tanto col se- 


reno quanto con la tempesta. 


Nella grandiosità che i riti sempre as- 
sumono nella basilica vaticana, anche 
questo di oggi si collegherà certamente a 
quelli solennissimi che si sono svolti ne- — 
anni scorsi e che la presenza dél San- 
o. Padre rese memorabils fin.da-quella fa- 


mosa . processione: del” Corpus Domini det 
alla Casilina; ma. si 
vră particolarmente contare- sull'intervento 
~~ dei fedeli che abitano nella:vecchia Roma, 
:— più vicina al Vaticano. Per questo. sono- 


1929 con la quale Pio XI volle quasi con- 
sacrare questa parte del. perimetro della 
Citta vaticana. fino alle funzioni di esptaz 
zione e propiziazione che Pio XII ha com- 
piuto nella basilica in mezzo al suo | 


lo pit fedele. 


ESPOSTA SANTO PADRE 


| Giovedi il Sante Padre ha ricevuto in 
udienza speciale nella sala del Tronetto, i 
-eomponenti la Deputazione Provinciale. di 
Roma, i quali, anche-a nome dell'intera po- 
polazione della Provincia, hanno volute pre- 
: sentare devoto e riconoscente omaggio al 
Sommo : Pontefice, la cui multiforme ed in- 
-stancabile opera di carità, mentre arreca 


sensibile‘ sollievo a tante sofferenze, è, di- 


-per sé, luce di conforto per le necessarie 


ulteriori provvidenze e ricostruzioni; parti- 


| eolarmente è stato e 
la situazione degli istituti bestia di 


Pale situazione, ha detto 1 
che lo- ha intervistato; sino @ pochi giorni 


er sono di una terribile tragicità, è entrata 
in una fase di miglioramento, Pintervistato 


ha rilevate come questo miglioramente, seb- 
- bene lontano dal risolvere o anche dall’av- 


viare a soluzione i molti: ed ardui problemi 
che si connettono alla nostra vita ospita- 
liera, testimonii tuttavia largamente del sen- 
so di comprensione e del fattivo interessa- 
-mento con cui lẹ Nazioni Unite sono venute 


incontro alle nostre necessità: di cid dob-” 


biamo. essere loro profondamente grati. 


Per quanto riguarda il vitto, le assegna- 


zioni ottenute dagli Alleati hanno permesso 
di portarlo a superare le duemila calorie 
‘al giorno. Anche la dirézione degli Ospedali 


Riuniti ha validamente cooperate provve- 


: dendo a far si che tutta la produzione agri- 
cola dei ventimila ettari di terreno posseduti 
dalla Pia Fondazione di Santo Spirito fosse 
distribuita fra i degenti. Si sono cosi avuti 
a disposizione notevoli quantitativi di ab- 
bacchi, formaggi, ricotte, ortaggi, ece. 

Nel campo della bianchieria e della lana 
la situazione è tuttora molto grave, ma pro- 
prio in questi giorni si è fatto un buon passo 
avanti essendosi ottenuto lo sblocco a Na- 
poli di un’ingente partita di telerie ceduta 
a prezzo conveniente per l’importo comples- 
sivo di 10 milioni di lire, Anche di questo 
sblocco siamo debitori, oltre che ai buoni 
uffici della Direzione Generale di Sanita, 
all’opera prontamente svolta a nostro fa- 
vore dal Col. Orpheus Bizzozzero della 
Health Division. Purtroppo il problema del- 
le coperte rimane sempre allo stesso punto 
per mancanza di merce in vendita. 

E come rivolgersi alla carità privata, 
quando essa è già sollecitata da richieste 
analoghe per le popolazioni di Abruzzo ed 
altri luoghi d’Italia? 

« A mitigare in qualche maniera gli effetti 
estremamente gravi di questa mancanza, si 
è riusciti ad a. ere ana assegnazione a»sba- 
stanza importante di lignite, con la quale 
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sposta al Santo Padre 


una soluzione, a cominciare da quello del- ~ 
-FPattrezzatura ospedaliera: mancano, ad @- 


COMMERCIALE 
ITALIANA 


se non proprio per lo- 
meno intiepidire le corsie. Occorre pero che ~ 
PUfficio speciale dei carboni proceda ad al- 
tre assegnazioni, poichè altrimenti — biso- < 
gna proclamarlo senza ambagi — la mor- ~— 
talita, specialmente tra i bambini ricove-" 


~ rati, diverrà. spaventevole ». 


_. Per ovviare all’acuto bisogno di medicinali ~ 
la direzione degli Ospedali Riuniti ha do- 
vuto persino. far ricorso alla borsa nera. 
Cosi, ad esempio, per curare la scabbia non 


‘si. potuto ottenere la potassa e lo zolfo 


che attraverso gli speculatori. Per fortuna: 
i medicinali-testè arrivati danno respire per ` 


qualche tem “Ne sono "venùti di ogni ge- 
po... gni | 


agli Ospedali Riuniti una agenzia 


nere €, con oggetti altrettanto- 
he e aghi da siringa; pone 


e borse di gomma. Oltre a ciò, una spe’ EP 


zione di mediċinali è stata effettuata da Fi- 
renze, grazie allo sblocco di taluni prodotti — 
consentito da quel medico provinciale. 
quantitativi provenienti dai depositi mili- 
tari sono giunti, mercè la Direzione Gene- 
rale della Sanità, dal porto di Taranto. Elo- 
giata infine la collaborazione che agli elè- 
menti dirigenti sta dando tutto il personale 
ospedaliero per alleviare le condizioni degli 
infermi, il dott. Fancello ha concluso rieor- 


sempio, stoviglie e bicchieri, tanto ehe i 
malati debbono bere direttamente dalle bot- 
tiglie. Infine, i fabbricati si trovano in con~ 
dizioni assolutamente pietose. 

:« Dilazionare ancora a lungo le necessarie 


riparazioni — ha concluso l’intervistate — — 


porterebbe a danni irrimediabili ». 
Nell’udienza l’on. Emanuele Finocchiaro 
Aprile, Presidente della Deputazione ha pre- 
sentato i componenti (erano presenti gli ap- 


partenenti a tutti i partiti) e quindi ha of- ~ 


ferto al Sarito Padre la pergamena, con me- 
daglie e monete del Sommo Pontefice Gre- 
gorio XVI, rinvenuta nelle rovine del ponte 
di S. Mauro, sull’Aniene, presso Subiaco, 
demolito in seguito agli avvenimenti bellici 
nel giugno scorso. La pergamena reca la 
data del 1841, anno in cui venne costruita 
lardita opera d’arte. Mentre si è iniziato 
il lavore di ricostruzione, con delicato pen- 
siero è stato rimesso a Sua Santità Pio XII 
il pregevole documento, quale ottimo auspi- 
cio per le opere di rinascita a cui si at- 
tende con generosi propositi. 

Circa la situazione ospitaliera Augusto 
Pontefice, rendendosi. conto, con la più pro- — 
fonda e vasta comprensione, di tante ur- 
genti necessità, non ha mancato di assicu- 
rare il Suo più affettuoso interessamento; 
in risposta all’omaggio rivoltogli ha pronun- 
ziato un discorso che l’« Osservatore Roma- 
no» ha pubblicato per intero. 
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